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La 1edula ~ aperta alle ore 2. 
Non 6 prNeni., alr.uo Mio~atro, ma più lardi ioterven: 

@ODO il llini11ro di Gra2ia e Giusti1ia, quello dell'l•tru- 
1ione Pubblira o il Prf'Bidenle del Consiglio. 
Il S.matoro, St9re1ario, Arnulto dà lettura d.! pro· 

ces>o verbale dell'uhima tornata, il quale ~ appronlo. 
Lo atuao dà pure lellura del M'gueote 

SUSTO DI ~ETJZIONI. 

e N. 3'93. Aironi abilauli in o. di 46 di Resullano 
(Sicilia) (Poti&iooe per modiOcaziooi alla l•sse 1ul coo- 
80aglio dcll'imposla loodiaria, identica al o. 3413). • 

e 3494. Alcuni abitaoli di Taormina (Sicilia) in o. di 
48. (Pclizione ideolica alla preced~nle). • 
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e 3495. P•recchi abitanli di Biancavilla (Sicilia) In 
n. di t17 (Peti1ione identica alla precedente). • 

e 3496. Alcuni abilanti di Mootalbaoo di Gbiooa (Si­ 
cilia) in n. di 93. (Petiliooe identica alla precedente).• 

• 3Ul7. Alcuni abiwoll di Scordi& (Sicilia) in o. di 
65. (Petizione ideoti1·a alla precedente). , 
Presidente. La prima coaa che oc.:orre fare in quo· 

ala aedota aari di procedere all'cle2iooe dol 1e11retario 
io conformi!! di quanlo ~ alalo :alabilito nella penai· 
lima aduoao11. 

Leggo gli articoli del regolamento relati•! alla oo­ 
mioa del Scf!retario. 

< Ari. 4. Per la nomina dei Segretari e dei Oneotori 
ai richiede la maggiol'9naa auolula dei preeeoti: OYe 

però queota ooo ol ottenga nel primo o nel aecoodo 
1qui1tinio, ai pana ad una tersa provi, .nella quale I 
•oli ooo pouooo cuoierini che 1 quei Senatori, io 11,. · 

• 
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I 
mero doppio delle o omine da farsi, i quali n1·I secondo ; signor cavaliere an_ Audi ea Lissonl nuoto Senalore 
aquininio abbiano ottenuto il maggior numero di aut· eletto. 
fragi. Presidente. Mello ai toli le conclusioni leali leue 

• A parilà di voli ~ elouo il Senatore piu aoziano, se per I'ammessione dei liloli a Senatore dcl signor cava- 
anche le anzianilà sono eguali il maggiore ~i età, liere Lissoni. 

I Ari. 6. r quauro Segrelari rimangono in carica per Chi le appron, ~i. 
tulta la 11P85ione in cui furono norniuuti; ove nel corso di (Approvato.} 
questa due o più di 1·&si tengano a mancare per de- La parola è al Senatore lialoll per riferire sui lltoli 
Ct's.30, per dimissione volontJria o per allr:i causa qua· d'ammesaione a Senatore del signor cavaliere Florio. 
lun_qu•, ••r:inn~ su.rrogoli dal Senato nella f .. rma pre- I Senatore Natoli, Relato••: Per ani pubblici .... odo 
acrili& dagh artlccli 3 e ~- • provrte che il sig. cn. Florio da Polermo, nominalo 

Quanlunque oon ci aia che la n;.ucanu di un aolo Senatore del R1'1;nO con Regio Decreto del 13 llldnO 
segretario, tuttavia bo proposto al SenJIO di addivenire 1864, paga da Ire anni L. 3,000 d'imposizione diretta 
alla nomina appunto perchè è da lungo tempo cbe ~ in ragione dei suoi beni, ed ha compiuto l'ell di anni 
vacante questo ufficio, e che ciò -può ri .. cire locomodo 40, il primo Uffìcic, viste la prima e l'uhi ma parie del· 
•i segretari .uuali, i quali honno pr es rato opera usi- l'art, 33 dello statuto, mi ~à l'onore di proporre al Se· 
dui\ anclie pcl segretario, che t-ra rirnasto assente per ·nato, che il suddetto caT. Florio 1eoga ammesso all'tJ­ 
involonlaria cagione. Per consrguensa pregherò i signori serciiio delt'urficio di Seoalore./ 
Senalori di •oler deporre nell'urna la scheda porlaole Presidente, Netto ai •oli le .conclusioni leslè lelle 
un nome indicali•• del aosgello che iolendono nomi· per l'ammessione dei liloli a Senalore del signor ca~ 
nare a aegrelario. valiere Florio. 

Per queala eleiione si lascierà libero ai signori Sena lori Chi le approva, •oglia alzarsi. 
di poler do·porre le loro schede duraole lulla la seduta, e (Approvalo.) / 
e non 1arà che più lmli od alla 6ne ddl• medesima f.• parola è al signor Senatore Gamba per la rela- 
che eslrarrò i nomi dci due Senatori per Core lo 1po · 1ione 1ui 1i1oli a Senalore del signor Lavallelle. 
glio della votaiiooe, che aarA comunicata al Senato ncl­ 
J"adunanza di domoni. 

La parola 6 al signor Senatore Franc1·sro Maria 
Serra per la r.laziooe dei 1i101i rlel signor Senatore 
Li9!ool. 

S<>n•lore Serra F. lii', Rela101 '· li rat. avv. Andrea 
Lissoni ru no1uinato ~enatorc dl·l. Regao con Decreto 
Reale del 13 marzo 1864, nel quo le 6 cilalo l'ari. 33 
dello alalolo senu indicazione di alcuna delle cal•·gorie 
del medesitno. Però dai ducu1ocnti prcsenlJti dal nuovo 
Senolore elello avendo lTl!lcio primo, a nome del quale 
bQ l'onore di rirtrire, riscontrati) che il 1Dedesimo ap .. 
parleu••• alla categoria 21 di quell"arlicolo, 0'8ia alla 
calet(oria di pro~ril'tari che da ire aor1i indietro pagano 
tre mila lire d'imposta fondiariil direua sui loro l>cni o 
Bulle loro in•lu•lrie; l'~llìcio 1leuo ai 6 limitato a ri­ 
cono1'ct•re ac coi dorumcoli prt>senVli il cav. Liuoui 
a1·es:;e ~ius1i6ca10 tal pa~amenlo, e se nease raggiunla 
l'ell tolula d•llo sl•lulo per poi.r essere ammesso come 
Senatore. 

Cominci•ndo da que11'ullima circoelanza dirò, cbe 
con un docame1110 da lui pmenlolo ba dim091nlo H· 
aero nolo nel 10 novembre 1807, quindi avre~be mollo 
più dell'elà ricbic•la dallo aMulu per ••ere ammeHo 
fra i Senatori. 
·Dai bollellini lribularii e dalle quillloe eaalloriali da 

lui presen1a1e, risulta che d• Ire anni •gli paga no11 
eolo tre DJila lire ma una 1omma anche maggiorf' per 
lmposle dlreue aui aooi beni 11abili. 

Quiodl a nome d•lrUfOcio primo bo ronore di pro­ 
porr~ al Senzio l'ammcaaiooe dei liloli pr .. entali dal 

237 

Srnatore Gamba , R ,latore. Il signor Gas rare Mo­ 
naco LavalleU•, oominolo S1·011ore dd Regno coo Regio 
D~crt·lo dt·I 13 mano acono, ha presentalo i suoi do· 
cumcnti comprovanti la l'alidilà dl'lla di lui uomina. 

Appare d•i dclii documenli cbe egli nacque li 13 
giugno 1819 e cbe ha quindi l"elà volala dall"arl. ~3 
dello Slalulo. 

Appare rga•lmenle che dai vari pouessi che ba in 
di1·ersi Comuni del Rr.gno egli pa~a da olLre 3 acni 
più di lte mila lire d'irnpoaizione diretta. 
li pritno Ufficio, presi ad eaaiod i citati documenti, 

è alato d'avviso cbe si abbia a riconoscere lll validi~ 
dei liloli pn·eenlali dal dello eignor Gaspare llonaco 
I.avallt·Ue come apparlenenle alla r.alegorla 21 del ci­ 
talo uri. 33 dello Slalulo. 
Presidente. Met:o ai •oli le conclusioni leslè l•lle 

prr l"amm.,.ione a Seualore del signor Lavallene. 
Chi lo approva, to~lia aorgrre. 
(Approntll.) / 
La porola è al Senalore Beuinlendi per la rda1iooe 

sui 1i1oli d•I signor Sen•lore \'erdllo. 
Senatore Benlntendl, Rtla1<>r1. Il riguor Vercillo, 

nominalo d" S. Il. Senatore d1·l Regno, C<•R Decrelo 
del 13 marzo 1864, è nalo Il -i ma~gio 17~3, e da li· 
l(•li aut.t>ntir.i riauh11 cl1e taso paga da oltre tre aooi 
più di 3,000 lire d" irnpoala dirella, per rui si lroYI 
comprt'BO nrlla caleg1•ria 21 dell'ari. 33 dello Slalulo. 

LTllìcio •lato dt•signalo per l'e•ame dei liloli pre­ 
aenl<lli dal •ignor Sonatore Verrillo mi dl con•eguen­ 
\emPnte l"iorarico di proporvene l'ammeasiooe. 
Presidente. Mello al •oli le conclusioni della rela- 
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sione te•tè leua per l'•mmcssinne dei titoli a Senatore 
dcl 1ignor V ercillo, 

· Chi le approva, sorga. 
(A~pro,·alo.) / 
La parola è ora al Senatore Camoray-Digny i>cr la 

relazione sui titoli dcl marchese Perdinnndo Bartoìom­ 
mei a Senatore del Regno. 

Senatore Ciunbray-Dl&DY, Rtlatort. Il marchese 
Bartolommei !u nominato Senatore dcl Regno con Re­ 
gio Decreto del \6 novembre ·tSU2, mentre era a capo 
dcl llunicipin fiorentino, • 

Resulla dai documenti aollop<1eli all'esame dcl quarto 
Ufficio, che il marchese Barlolommei è nato il 10 mano 
1821, e cosi ba oltrepassalo il quarantesimo anuo 
di età, 

Risulla rarimenti ch'egli è possesscre di vaeti teni­ 
menti rr<diLari di·lla famiglia pel quali paga all'erario 
da più di tre aani una iUJpoata nctevclmente superiure 
alle lire tremila, voluta dall'articolo ~. eategoria 21. 
dcllJ statuto. "} 

Il vostro quarto Ufficio ritiene adunque che il mar­ 
cb ese Ferdinando Bartolomroei abbia pienamente giu­ 
etificato i suoi titoli a far rorto di queet'Illustee aesem­ 
hlea, ed in son lieto di esaere alato scelto a proporvene 
a suo nome la immediata amruessicne. 
Presidente. &lt·Uo ai voli le conclusioni della Rei•· 

1ione teste lella per l'ammessicue del titoli a Senatore 
dt'I signor marchese DartolommPi. 

Cbi le approva, •oglia alzarsi. 
(Approvato.) ../ 
Siccome i signori Senatori FJorio e Bartolomrnei sonc 

present] nelle Baie del Senato, prego i signori Senatori 
Natoli e Cambray-Digny di volerli iultodurre nell'aula. 

(Sono lntrodoui i nuovi Senatori Florio e Bartolom- 
mei, i quali prestano giuramento nella consueta fur­ 
mola.) 

Do allo 1i aiguori Senatori Florio e Barlùlomme1 
del pre•tato giurameoto, li pr.clamo Senatori d<I Re­ 
gno ed entrali nel pieoo eserci•io delle loro fuuziooi. 
Sarebbe ora il ~o di proseguire ha discussione ieri 

comineinla sul ptogeLto di lefge per le inchieste par­ 
la1nenu.ri, ma sicco1oe non v~go ancora Jlft>ll'Dle il 
•i.cntJr Mini11tr.;> Guardasigilli, che rt•ci pregare dl venire~ 
converrà che aspeltiamo un momrnlo. 

lntaoto, per occupare l'intervallo, anliriperò l'estra- 
1ione dei tre srruL<>Lori i quali poi in fine d1·lla aedula 
dovrann? proccd1·re 1110 •poglio della votazione per il 
Segretar 10. 

(Sono ratralli I n·omi d.i signori Sen>tori Prim·ui 
Di Coll•bian >,_ l•rtinengo Giovanni.) ' 

Dunque 1 aigoori Senatori Di Collubiano, Priueui e 
Martinengo Giovanni avranno la ron1piacen1a, terminala 
che sia la 1edula d'oggi, di voler prcn•lert le acbede 
cbe 1ouo Biate deposte nell'urna pPr la nomina dtl Se­ 
gretario, e domani io principio della seduta di r·forire 
U risultato dello squiuinio. 

Tr~ondosi ora anche preseole nell<• .. 1. dcl Senato 
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il aignor marchese Ginori-Liscit i cui titoli a SenaLore 
furono si• \'erific;iti, si larà luoso alla preolazione del 
giura1neoto. 

Prego i signori Senatori Balbi-Senarega ed Orso Sc1Ta 
di volerlo introdurre nell'aula. 

(lutrodotto nell'.ula il marchese Gioori Lisci, preala 
giuramento nella conauela !ormola.) 

Oo allo al oign•r marcheae Ginori-Liaci del pre­ 
stato giuramento, lo prorlamo Senatore del Rl!goo ed 
entrato nel pieno t-1erci1io <lei euoi dirilli. 

Credo che non ai J>03sa più ohre tea<·r ooape•• la 
sedula per aspellaro la venuta del signor Guardasigilli, 
e per conseguenn do la parola al signor Senatore Ca· 
doroa per continuare il euo di:;ct.1rso, ieri intPrrollo. 

Senatore Cadorna. Prima di ripigliare la discuBSione 
di merito (arò una dichi:irazione cbr., sebbt·oc ooo cro)da 
nece11nria, parmi però opportun.a. 

:'\ella seduta di ieri io ebbi a comliallere la Rela1ione 
dell'Ufficio Centrale, sostenendo eiccome la concluoioue 
di que•l& Relaiiooe conducesse a reodero inutile ed 
illusorio li dirino d'inclii .. ta, e fosse un precedente da 
eviL<>rol nel oistema parlamentare. 

C1•rto ooo oarelibe nccl!iSorio che io diehiar.sai che 
con ciò non inteai puoto di indirizurmi alle opinioni, 
nè alle intenzioni dei membri dell'Ufficio Centrale, ma 
cbe uniC11mente iotesi di eomballere la Relazi<one e le 
conclusioni della Commissione alusa. Le mie abiLudioi 
parlamentari aono coal luotane da tali atti che sicura­ 
mente il Senato oon a•rà neppure potuto ooapellare cLe 
io vuh•ssi rare allusioni person&JJi. 

Dirò di più, che le sle88e ragioni da m• addulle 
escludono asaolut.1.rueole una tale ia&erprc•Lazione. 

Dilfatli l'UHi··io Centrale rigetla quesla le~ge dicendo 
che rgli la reputa non no~~aria cd incostituzionale, 
lo combauo la sua cooclusione percbè credo che eaao 
cada in errore ailrsanJo che questa lrgge non è ne­ 
ce&Baria e che è incostituzionale. R siccome il rigetto 
della legge, dal mio puuto di vista, imporla la nega­ 
zione assoluta d•i meni di l.n• un'iuchieala, egli è 
perdò che oe iorcriaco cht•, in f;iuo, la coorlusiooe 
del!Tllìcio Centrale conduc1> iu ao•taoza alh, negazione 
del diritto d'inchiesla. Ma ognun vede che con ciò noo 
ho alli•gato che l'l!llìcio Centrale abbia voloto giungere 
a questo riaullaLo. E.so è Il risultamento di !allo che 
io trnggo dall'acceno11ta concla.-ione; m• non • il ri­ 
iulta~' d<·lle inltniionl dell'Ufficio Centrale. 

Del resto, io pre~o ITllicio medesimo di volermi u­ 
nro qu•lla tolleranza e di rnlermi luriare qudla liher(j 
cbe io atesao e tutti coloro che son del mio avTiao @li 
lasciamo, aoo avendo a male che egli ci imputi di di· 
r~odere una proposta incostiluzionale. imperoccb~ ~le 
è appunto l'accusa fallaci dall'Ufficio Centrale. 
Ora, se noi non al1biamo ragione di lagnarci dt-Ua 

ct?n11ura che l'Vf:icio Ccotl'3Jc ci fa, e che vcrarneolC à 
la più gruve che ai possa fare aJ una opinione t!meaaa 
da un 1nembro dt·J Parlamento, Cl'rlamente noo polrò 
io ate88o em·re accll8Dto di eccedere i limiti do•uli 
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quando censuro la conclusione dall'Ufficio Centrale, 
perchè con essa nel fallo ai distrugga il principio stesso 
dall'Uffir.io dottrinalmente ammesso. 

Ho creduto opportuno di dire queste cose riapetto a 
tulio l'Ufficio Centrale, e specialmente riguardo alt'ono­ 
revole signor Relalor,e, al quale risposi nel mio discorso 
di ieri. 

Del reste il signor Helalore aa lroppo bene quanto 
· io mi tenga onorato della sua stima, ed io ricordo con 
troppo piacere il bene r.he ebbi di sedere con lui nel­ 
l'altro ramo del Parlamento, in concordia di opinioni, 
perchl mi po61a mai venire in mente di dire, nè di 
pensare che le sue opinioni sienc meno liberali delle 
mie. 

Vengo al scggeuc della legge dopo questa dichiara· 
zione, colla quale credo di esserml assicurata la la· 
colli di parlare colla stessa libertà con cui bo parlalo 
ieri, 1enza •ndar soggetto ad alcuna sinistra interpre­ 
Laiione. 

Sul 6ne del mio di•corao di ieri bo procurato di 
dimostrare che l'appunto fallo dal!Tffirio Ceatrale a 
qu1·sto progetto di legge, consistente io che esso con· 
tenga una confusione di poteri e conseguentemente aia 
incostituzionale, non 1uui1leva, in quanto che sostaa­ 
sialmente lullo il ragionamente dt•ll'Ufficio t:cntra1u era 
Lasuto sull'ipotesi che l'attribuzione di giudirare non 
foBSe In sola altribuzione costituzionale dell'ordine giu­ 
diriario, ma che fosse pure sua auribusione roatiluzio· 
nalo l'usare dt-i mrui informativi coi quali 8Ì prepara 
il ~iuditio. 

Ora vengo al oecondo appunto fatta dalla legg•, il 
quale oonsiete nell'affermare che rasa apre l'adito a 
gnviBSiml abusi. Qu1•slo sistema di ragionare dagli 
abusi ~ lo .~ stesso rudiralmenle vizioso, od nlmeno 
grandemente perlcolos«, imp<>rotch~, ore noo sin ado­ 
peralo ron grsnde temperansa, 1'tt80 conduce a negare 
qualsivoglhi dieposlaione legislatin e qualsi•oglia allo 
d'autorità non es&Podoti coea che in qualrhc modo non 
posaa PB1ere abusala, Parmi pertanto che trallando•i di 
metri dir<'tti a procacciare alle Commis11ioni d'incbiPSll 
le l•rol(j necessarie per pol•r adempiere al loro man­ 
dato, ove ai r .... e c .. duto che le di1posi1ioni della legge 
conten• .. .ro tali elementi da dar luogo per la slt•Bia 
loro natura ad abusi, 13 conseguenza sarebbe alala 
qu•lla di proporre emendamrnll, di modifirare le di- 
1posi1ioni in gui•a che gli abusi che ai temrssero dalle 
speciali di•posizioni drlla legge !o•sero ridotti a quei 
soli che sono po .. ihili io qualsivo~lia materia. Ila rur­ 
ficio Crnlrale adoperando l'argomento dedotto dagli 
ahuoi per Tenire al rigrtto dcli• legge è appunto cn· 
duto in quell'errore tbe è troppo naturale a questo ai· 
atcma di argGmentare. · 

Se non che, v'ba di più; chè gli abusi che si temooo 
ai eosp<•llano nel Parlamento sLrseo e nelle CJmmis­ 
sioni d'inchiesta, le quali 1000 nominale dal Parla­ 
mento. 

lo non dirò che non sia poa1ibil• aorhe In questo 

caso un abuso, imp•rocchè bo dello or ora che gli 
abusi 1000 possibili in ogni COda; ma certo, 11e ,1 ba 
caao io rui sii abusi aieno meno a temeni, fisso 6 
questo cerl•m•nle. Del re1to qual grande 6ducia dimo­ 
stra il progetto di legge nelle Commisaiooi porlameo­ 
tari ! Non maggi•r fiducia di quella rhe il Codice di 
procedura penale concede ad un giudice istruttore • 
ad un giudice mandamentale. Ora non mi pare di ... 
sere troppo e1igeote quando cbieggo che alle Commi•· 
aioni ·parlamentari ai dia quella. ftducia che la legge 
sl•.&0• dà a queati magistrali. 

Prr allra parle poi ae qualche abu•o è pur possibile 
anche io qu•sta maloria nopo è non dimeolicare che 
nel congl•gno costituzionale vi sono dti rimedii iositi 
al suo organi•mo, nel controllo reciproco dei nri po­ 
teri e nel compensamenlo che ai overa fra di essi. 

Lo Statuto pone gli ani di lroote all'altro accioccbè 
ai facciano argine reciprocamente ad impedire ogni •· 
aorbitaoza oltre le proprie iuriboziool. Ond'è che nelle 
questioni intorno alle rtlJ1iooi reciproche dei poteri 
cosllluziooaii, l'argomento dedotto dagli abusi è ancora 
meno Talido clrn non In ahra materia. Che se 1i alludo 
agli abusi del Parlamento, e dcli• Commissioni d'io­ 
cbie11a contro il potere esecutivo, lacilo è lo acorgere 
come il congt•gno parlamentare presenti in qul'Sto coo­ 
fliuo ciemeoti ancora maggiori di garanzia. Come mai 
1i può 1upporre che una Commissione pilrlameotare che 
non b; 1ttlcun mt·110 materiale di esecuzione, pos1a, 
noo eolo abusare io diri.tto, ma anche abu11are io [alto 
a detrimento del potere eaecuti,·o! 

Etidrnh~1ncnle la Commissiontt non ne avrl1Lbe i 
01e1zi. La sola <.op11oai1ione consisttnte nell'iaenia del 
polt•re r.secuti-.·o, il qu;.)e DOD rurni~ca i meui di ese­ 
cuzione per d!cttuare l'ai>uso basta a frenare qualunque 
aupposla .. orbitanza della CornmiJJioue d'iocbieata. Ecco 
com~ nt>I regi1oe r,(hl.tiluzionale I poteri ai con1peasino 
e coolrolli1Jo a yicenda, e come prer.iaamente nel pre· 
••nte caoo qul'8to controllo, anche supponendo possibile 
degli abusi, si eserciti ellìcacemeote. Che se pur si per· 
aisla a credere che non dalla at...a natura dcl IOS· 
g1·ttn, ma dalle dispo•iiioni della proposta h•gge poa­ 
eano venire abu~i. ai proponsano emendam~nLi che 
tulgauo questo vizio, ma oun si prvpunga asaolutarneote 
di fl'lpingcre la lt·~Sl'· 

Se non che io comprendo che dillìcilm1·nlt poteva 
l'Ufficio Cenir.le proporre emendamrnti, poicbè ae bto 
1i eEamina quale sia la vera !onte degli abu•i temuti 
dall'Urfido Centrole, ai trova che egli, aen•.a avvtder· 
tl'Ue, la lrl.lYI DOO @ià DE'Ì meui d'esecuzione cbe SODO 
uociti dalla l .. gge1 ma t. fa risalire al diritto •tesso 
d'Inchiesta. 

lo mi credo di•p•nsato, dopo queSl• oasenazioul, 
dall\•otrare ad csaruinare la parte analitica dcli• rda­ 
ziont dl'il'Urario Centrale, quella cioè, odia quale egli 
prese uno ad uno -ogui articolo dcl progetto di l•ggc, 
onde rarut ri•ultaro la portata, i;eaia venire ad uo:i 
coorlusiane eapliciui, ed al 11<Jlo fine di farne appre&· 
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documenti , dunque noo 1i potranno domaudare, ec­ 
condo queola 11•18• legge che nei limiti dello Stalolo, 
epprrò a v J caso di rifluto avrà luogo il procedimento 
cosrittnionule e parlamentare di cui bo ora parlalo, e 
che è appunto quello indicalo nella. relazione dell'Ufficio 
Ceulnile. Non 1u9'i1Lo aduoquc l'allegarioae che la legge 
oon ponga limiti di diritto alla facoltà di domandare 
documenti. 

Io dirò dì più, che la legge avrebbe latlo una vera 
iuulililà, e peggio; perchè •eleodo stabilire quo' li mili 
avrebbe avolo la protesa di dare maggior luna allo 
S1a1u10, quasicbè eseo noo baslasse. Dal momento cbe 
la legge oon contiene nulla di contrarie allo S1atu10, 
lo Statuto rimane in lolla la 1ua e!Ucacia. 

L'argomento recalo dall'I:lllcio Cenlrale sarebbe molto 
nlido contee la legge bdgica del 1831 che fu citata dal­ 
lTllìcio Centrale, e contro la qnale lu di !allo adope- - 
ralo : poicbè io quelle legge li dava alle Commi .. ioni 
d'inchiesta l'eoJrbilanle potere di entrare, aoche rilnt­ 
tante il potere esecutivo, negli arcbivii ministeriali, di 
compulsarli e di impussessarei di qualoivoglia carta e 
documento. E evldeole che quando· si racease nna legge 
in cui ai sanci .. e otl tale dirittu, e..a sarebbe accusala 
giustamcote di essere incostitusionale. Ma un tale ar­ 
gomenlo ooo puè addorai contro la legge attuale, pe­ 
roccbè esaa l lontana dal &1ocire una disposiaicne la 
quale abbia alcuna analogia coo quella belgi ca del 18a1. 

Quanto poi ai limiti di !1110, anche questi li mette 
lo Statolo. Se una Commi1sione parlamentare non au· 
tori<>ala dalle Statuto a pretendere colli loria e colla 
violeoia dal potere eaecuti\·o documenti, e ooo auto­ 
rizuta a ciò lare neppure da queela l•gge, abusaaae 
dt!l euo mandalo, e voleue muovere tali pretese, io 
domando: quali 1arebb•ro i mezzi eh~ avrebbe P"f 
!arie nkre? Non polrebbe disporre che di ooo o due 
o•cieri che 1arebbero al suo , .. rviiio; e non urebbe 
forn alcuna per violentare il potere eeecolivo, che ha 
a aua 1lisposi1iooo l'armala di terra e di mare. Si •ede 
da ciò che la divisione dci poteri stabilili dallo Statuto 
è esoa 1k1S1 argine ed oalacolo a che uoa Commis­ 
eione d'iocbieola po ... , io fallo, abuure di qu .. le dia· 
pooizioni, e che qu.,le sono beo lontaoe dall'aulori1- 
1are un lale abuoo. Se non cbo queoio argomeoto, 
come diceva, fu ulid•menl• addouo contro la l•gge 
bclgica del i831, imperoccbè ... a muniva le Commi•· 
aloni parl.imenlari aocbe della loria neccasaria P"r far 
valere le proprie prelca•. 

(Jueole cose riopondooo ali'allro supposto abuoo, il 
quale consisterebbe in che le Commi .. iooi d'inchiesta, 
avendo diritto di rar cilare teatimooi avaoti di 1è e di 
farli tradurre anche colla !orsa, potrebbero pure u .. re di 
una Lale lacol~ contro i luoiiooari dd potere eotco­ 
livo di qual•itoglia ordine, noo solo per olleoer~ la 
comuoic11iont1 di carte e documcoti, ma aocbe J18r 
coslringerli a coUlporire come leolimooi ed a 1veiare. 
aegreti che il potere rseculivo creJa che ooo debbano 
diventar p•lesi. 

• 

rare la delicalena, e gli obusi, cbe ae ne potrebbero 
fare dolle Commissioni d'inchieela parlomentare. 

L'urflcio Centrale da queete generali~ è pure disce10 
all'indir.aiione di alcani esempi di abusi che po'6ono 
pro<'.edere dalle di1posi1ioni d•lla presenle lrgge, e ne 
iodica principalmeote due. Amhidue conoiotcrebbero 
in una 1uppoa1a invasione della CornmiHiooe d'iocbie· 
11& sul potere esecolivo. Egli dice: Toi date ali• Com· 
missioni d'iochie~tr. il diritto di domandare documenti 
e carte 1tn:a limila1iofll • 1en1:a di1iiniioi11. Poi 
soggiunge: il dirillo di domandore imporla anche il di­ 
riuo di rilirare; I• quale parola parmi oon posoa avere 
che lo scopo di esprimere il dirillo di uigere, che le 
carte siano conaf'gnatr, e di esigerlo, bisrignando, anr.Le 
per fona. Ma, egli 1oggionge: come mai ciò potrA farsi 
senza d11lin1ione, dappoicbè, ae ciò fosae tero a.i po­ 
't.ebbe usare questa facoltà terso i lliniatri lleesi, i quali, 
se •ogliono, banno dirillo di rifiutare Ja comunicaz.ione 
dei documenti che poo!Sono essere loro domandali~ 

Questo argomento che Bi fonda uoicameole aulla 1up· 
posiiione che l'articolo di legge a cui eoao si riferiocc 
uoo ponga limit.e di nessuna 1orla al dirillo di domao• 
dare carte, mi pare che non suaaietl. Di ratto, o ooi 
pa.rliamo dei limiti di dirillo r.be imponga la legge, 
onero dei limiti di !allo che po.sa trotare la Com­ 
miHlooe d'iochieota, oel caso che voglia lare domande 
al di IA dei limiti di diritto dalla legge 1tabiliti, I Ji. 
miti di dirillo la preoente legge non li fissa, ma vi 6 
nn'ahra legge superiore cbe li 11ahiltsce, ed 6 lo Sta­ 
tolo. Finché non ai provi che la presente l•ige pre· 
tenda di derogore allo Statolo tvidente.neote le racollà 
che la legge dà non oi posgono nercilare che nei ler­ 
mini dellu Slalulo. Or bene la legge oon dice cbe 1i 
pouaoo domandare le carie a qualunque peroooa e da 
qualunque ordine di runziooari pubblici; c8Ba dice 
unicamente , che le Commissioni d' iocbiesla potranno 
domandare la cooluoicaliooe di carte e documenti, ma 
a'intende, che la 1i può domandare riopellaodo lo Sta­ 
tnlo; imperoccbè non 11 può mai supporre che una 
ltgge, ma8'ime poi quando non dice nulla che auto· 
rini questo penoiero, abbia avuto la pretesa di dero· 
gare •Il• disposiiioni dello Slalulo •d oll'indipeodenaa 
del potere eaecutivo e dd polere legislalivo io esso 
otabililo.· 

Conoegueotemeole rirnaoe !ermo il dirillo che ha il 
potere eaecutivo Ji ri6ular. la comunicazione di qoa· 

- lunque carta o dor.umenlo che crf'da non dovflrai e<•· 
munirare. . 

Cerio noh vi ho allora che uo muio oolo r.o8lilu- 
1ionale per obbligare il potere Plecutho a quesla co. 
muoicazione ; quello di portare la queelione l\'anli Il 
Parlamento. Io tal caso oe il Ministero pen1is1e nel 100 
rifiuto, il Parlameolo noo ba •IJro meuo costituzio­ 
nale ruor di quello di dare un volD di a6ducia al Mi­ 
nistero ele .. o. Ma qursto prucedimenlo nalurolc e co· 
atituzionale noo 6 acoo•olto dalla legge eh• ora dill<'o· 
tiamo. Esaa dice unicamente che ai possono domandare 
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Le cote delle iolornn ai limiti di diritto che mclle 
lo Slolulo e Intorno ai limiti di Iatto rbe porrebbero 
oelacolo ai lcmuli abual delle Commisaiool dincbiesta, 
ove volettsero eccedere i conf\ni eostitnzionali, rispon­ 
dono anche a queste obb:eiiooi. 

lmP'rocchè da quaete elibl l'onore d'esporre riouha 
che questi abusi non sono lo dirillo autorizzali dalla 
1•88" auuale, e che non 1000, neppure io f•llo, aecoodo 
lo statuto, possibil]. 

Se non che anche queelo argomenlo opportunamente 
lu addollo contro la legge Ddgica dcl 1831, perché 
eeaa, parl•odo delle citasioni d•i testimc.ni, ai ae"e di 
termini rosi geaerali, rosi estesi, che compreodono 
qualunque fuo1iooario e qualunque ordine di run&i.1uari; 
ed è perciò naturale che ai accu•ae•e una tale dispe­ 
aizione di essere affallo incostitusionale. Ma odia lesge 
altuale non vi ba nulla cbe auloriazi una tale accusa; 
quindi 1i acorge apertamente che se tulle queste accuse 
erano mollo opporlone contro la legge belgica, poichi 
eesa derogava allo Statuto e vi derog .. a espressamente, 
le medesime oon poNOoo aoatenersi, uè possono essere 
giuotameole addoue contro la legge 'attuale che non 
contiene nesauoa disvo1iziooe che abroghi lo Statuto, 
e che eonsegucntememe lucia le die-posiiiooi 1tt>&1e, 
come era debit >, in tulla la loro pieocna. 

Cbe so noi andiamo di ipoteai io ipote1i ill<'redibili 
ed imposaibili; .. cemincìeremo dal supporre che le 
Commi11ioni d'inchiesta laranoo citare gli impiegati in­ 
feriori; elle ee questi non compariranno , faranno ci­ 
lare i loro ouperiori, ed andraouu fino ai Ministri; e 
che ee anche questi non vurrauoo comparire avanti 
alle Commi&aiooi queste li faranno lradurre dai cara­ 
biuiori (cosa yerao1sole alraoa ed iocreJ1bilcl) terranno 
allri che aopporraooo la poasibilil.l di uo 18 brumaio 
e uu 2 dicembre! ma allora do•e ,.remo f Saremo •Il• 
ipoteai di o.oa ri•olu1ionc. 

Lasciamo adunque qu<'ato 1istcma di eeagl'razioni e 
di ipotesi impoasiliiii io diriuo, ed in fallo. A~brac­ 
ciamo il 1010 1isterna logico e r~gionevole, esamioiamo 
quali aiaoo i meui oer.easorl per le inchil'Sle parlamen­ 
tari, ed accordiamoli enlro i con6oi costituzionali. Non 
temiomo qoell'aboso, cbe ai può I.re di ogni cosa giu. 
111 • buona; confidiamo nella polenia dello Slalulo, • 
procediamo avanU coo rermezm e rou conliden1a nelle 
iatitu1ionl costituliooali) se "OBiiamo che esse 1iaoo ooa 
Yeritt • 

Cosi riliallulo l'•rgomeolo dedollo dai temuti abusi, 
mi fprmerò un iataole ad uo"allra osservaiiooe drl~ 
l'Ulllcio Centrale. Esll notò ona larnna orli• legge,• io 
qoaolo che esaa non provvede a risolvere il dubbio 18 
le Co1nmiaaioai d'inchiesta p-•s.sano o oon contiou&rtt 
l'u<cu1iooe d..t loro mandalo nell'iolernllo •'elle aca· 
li·•oi e durante I• proroga del Parl•mento. 

Ua io dirò che la iegfe 0011 era chiamala a dare di· 
epoai1iooi di questa oalura. Di fatto qual è il ooio di 
lei acopo r Es .. ha l'unico acopo di dclenninare quali 
1ieoo i meJli di cui pol60no 1ertirsi le Commiai.Jni di 
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iochiesla per compiere Il loro manhlo, quali aicn? 
quei metii che unica1nente si p;}Ssooo sancire con lt'gge. 
P.'81 non ha punlu lo aeopo di 1laluire eu lullo ciò che 
riguarda le inchiP.Stt>, e taato meno di •enire a ripe­ 
tere ci~ che c'è nello St•tulo stesso. A chi verrebbe in 
capo di sLabilire con questa legge ohe il diriuo d'in­ 
chiesta ~ amn1~0, ma che 6 bcio intea ... , r.he eao oon 
polrà esoere esrrcilato che nelle materie che lo Sl•luto 
comprendo rra le attribuzioni proprie d•l Parlamento 1 
F.viJenlemenU! come la prrsenle le~~· non deve fissare 
i li1uili del aoggel\o delle incbiesle, c·osi non debbe nep· 
pure delefminare il tempo in cui le inchiest• costilu· 
1ionalmenkt li pOSSODO rare O ('OOtinuarP., il che di· 
pende pure dallo Slatoto. S• ai dov .. ae entrare io qoe· 
sta maleria bisognerebbe cil•re un gran num•ro di di· 
spo•11ioni dello Statuto e tr•rne le coostguenzc che, 
posaono aver r•lazione a qaesto sogg•tto facendo una 
•pecie di codice. Il soggetto che t ora io di•cus•ione, 
lo ripeto, 1' aoit1l1oeute la det<>•minaiione dei meui 
d'iolormazioue por mandare ad elMto un'inchiesla. lo 
non credo quindi r.he, neppure la laccia che ia qu .. 1a 
)pggP •i 1ia uoa lacuna, eu"ista. •· 

DiHe pure r Ulficio Centro!~, cho col 1i11ema della 
leggo ai minacciano danni alr onore dei cill•dioi. •oi 
11a"ili1e, dice r Ufficio Ceolrale, on procedimeolo dal 
quale. aron giudi1io pPDale, possono •enire delle m•c· 
chie alla ripulaiione dei cittiulini ; ma r.ome mal ci6 
può resere ammeuihilt! T 

Se non m· ioganrtl", queat" argomento ••eia appuato 
chiara1ncnle come l'UUicio Centrale, arnia avTrdrrseoe, 
appon..,e ai mozzi propoali dalla ltgge la et•lpa di 
lulte le eooseguenzc che egli aceeooa, c<•l1·• la quale 
inft"te ricade in forza dr." suoi medt'limi ngionameoti 
aullo 1le100 dirillo d' incbi ... ta ; ed è facile il prnuo• 
dersenP. 

lo •appongo on'inchieata !alta arnu que1ta lrg~e ; 
fatta allo •lalo alluoio delle coae. Suppongo che tolli 
gl" indi1'i~ui citali compaiano e rlepDnRano , che toUtt 
le persone richiC3le di d0<:urnl"nli li rurnisr..;1no ' che 
tutte le peraone richieste di ):asciar etrguire una •i· 
oita in una lahhrica o in allro luogo aprano le porte 
alla Commiaeione parlameolaro. Da una inchiesta latta 
io lai modo , e 1enn alroo ml'llO coercitivo p088ono 
rioullare r.tli i quali Cocciaoo lorlo a qualche indi· 
,.jduo. 

Bvidenlemeote la colpa non lari di queata legge, 06 
dell'ea1ersi u•alo alcoo mrno coercitivD'. 

La c:,1pa urà duoqu• lutla dol dirillo st...,oo di io­ 
cbiesla parlamentai'<' t oè i ~retui danni il po\ranno 
togliere che negando queato dirilto, ed impodeodone 
l'l'll'rci1io. Da ciò ai &forge, che queste ronargueoae 
non aooo l'eD'•llo dei meni elio aono oppugnati dal­ 
n;rucio Centrale. ma anno i't·ffotlo dcll'eaerciiio etesao 
d•I d1rillo d'iocbirala, io qualunque modo aia etrellualo, 
cd anr.he O\'e e1eo aia adùpera10 ae1111 n9111uo susaidio 
di leg;;e, come •orr<·hbe l't.:llkio Ceolrale. 

l!cco come gli argoweoli ddl'tffirio Ceolr•le colpi- 
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anno non la l•gg• ma il diritto steseo d'inchiesta che 11 
l'Cfficlo ammette; e riò ron!.rma le mie allegazioni 
a questo ri8uarrio. I 

Se non che questo argomento dedotto dai torti che 
poseono venirne ad alcuni individui non ~' anche per 
altri rispetti, '8Jido; lmperocchè se ogni inchiesta 
f•tt• da un'autorità qu•lsivoglia dovesse essere arre­ 
stata dal motivo che rossa risultarne alcuna cosa che 
focria torto a qualche individuo, tutte le lnehleste di­ 
••rrebbero impossibili; oè oarPbbe possibile larP in· 
chieste 03)vo che col meuo della magistratura; eque­ 
lla non potendo procedere che all.1 sropo di punire, 
nessuna iocbi('ata sarebbe possibile che Ctil W<'llO di un 
-ero proeesso penale. Ood'è che tutte le in-bieste am­ 
miniatrative, commcrclali, finaniiarie, politiche, t'd altre 
do•rrbhero riputarsi vietate, e diventerebbero impossibili 
anche le stesse inchieste del potere esecutivo a riguarrlo 
dei aooi impiegali. Egli è nolo che allora quando un 
Ministro crede che un suo impiegato abbia rnaucato nel­ 
l'esercuio delle sue attribuzioni. sovente nomina 0111 

f.ommissiooe per acrutarc la sua condona, ,. pPr co­ 
noscere beo bene i latti che p0tsooo determinare 
una risoluziooe; e che in lf'@Uito ad una tale in­ 
chiesta, ove risulti che questo impiegato è colpevole 
ed abbia abusalo del auo ufficio, lo destituisce. 
Ora, l'Ufflcio Centrale •orrehhc egli affermare, che 

il potere esecutlvo con ahhia il dirtto di rare di queste 
lncbieate, llt'nza che aiasi fatto un proredimcnlo peoale 
@iudizi.,.io, solo perchè poò risultarne maccbiala la 
riputazione di un indi•iduo? 

Da ciò al acorge, che l'argomento drllTmcio 6 er­ 
roneo nella sua hndt. • 

Di fallo egli fl manifesto che allorquani!o un'auto .. 
rilì coaliluiu, entro i limili dt'lla. propri.i compt'tcnia 
e con mrzzi autoriitati dalla h•ggP, procl!de ad una 
inchiesta per esercitare le rrOpric :iuribuzioni, ed e.•e · 
guire i •noi doveri, oe8'uo rittadino ba diritto di la· 
goarsi, ae da un'iocbie.•la latta In tal modo a da una 
:ate autoriti viene a palrsarsi ua 100 torto od alcuna 
aua colpa. 

Se non che questa marchia, a lui solo imputabile, 
~ oatur.lmeòle assai di••rsa da qutlla che riauha 
da ooa sentenza di magistrato, la qual6 accerti un realo, 
rd applichi una p•na. - 

Un altro •••mpio •i pu6 avere nella materia eletlo­ 
rale. N1·lla matrria (•lellvr:ile le inchit>sle pusaono dare 
luogo a scol1rire dei tani che u1:icchioo la ripula1ioue 
di qualche l'ittadino. Il D•·put.110 st•· .. o elello puO esarre 
denunziato alla c ... mera di avtre usato mt>ui di cor­ 
ruzione per rar:;i elt•ggt-re. Dirl·te voi che la Camera non 
pUÒ lar verificare a)lrimeoti quesli falli per appro\·are 
od aonullare J'elriioor, che r.ceodu fore on proc .. so 
pt>nale e J.acendo pronunziare una aentrnzu dal1'11rdinc 
giudiziario contro il d~llo Deput.110, per ciò 1010 che 
noo gli si possa ioniggt>re una macchia senza una sen- 
tenza? · 

Se oon che anche qurato argomtnlo Ju opportuna- 

s.,.no DIL R...,o - SU8!0HS 1 llGS-64 - Dl1ttU1lowl. 13'7 

242 

mente addoUo contro la logge belga del 1831, perch" 
.... non 1olo dava alle Commissioni d'inchic•la il di­ 
ritto di ricercare quei latti che rrano oella competenza 
dell'elemrnto parlamentari·, ma dava alle Commiasioni 
medesime il diritto di st·ntenziart• e di punire. Evideo­ 
Wmc>ntc qursta era una macchia di rt·ato che era io­ 
Oitta da un pott-re incoslitu1iunale ad un individuo, e 
da questo punto di vi•la giustamente la legge del t831 
dl·I BL"lgio dove,·a e fu realmente comh<1ttula. 

Vengo all'ultimo argomento dell'Cfficio Centrale, il 
quo le con•istc n<•ll'aO', rrnarc che questa kgge roon ha 
prccedt•nti par1aml·nl.tri rbe la pos.o;aoo giustificarl•, e 
cbe anzi ~leoni la condann:ioo. 

Mi occorre innanzi tulio di notare che quesl'ar~omeoto 
pu6 riferirsi od al merito drlla l•gge od 1 rhe essa 
debba •98erc piutto•to apeeiale che non generale, ed è 
appunto sullo questi due punti di vi!!la r.he rurfì\!io 
ariduue un lale argo1ncnlo. 

I! qui mi gio>a riferire le aue porole per ••sere piil 
prrciso. 

Egli disse: • .'icl 1831 la Commissione d'inrbieeta 
non1inala pr.r iofurmare sulle cause dC'i dit1a:1tri uv\·e­ 
nuti in qud Regno prt•aentò on prog• tto di legge sulle 
incbicste, per rui avreLbe p"tuto lare uso di ••rie r.. 
roltà comp..ienti al potnc giudiziurio. , 

Ogoun vrde che l\·ffiracia di que•to ergtm•olo che 
si r·rerlsce al merito dt•lla legge, rio~ alla co•tituzio­ 
o.ulili di f'88a, non può dipendere se non se dalla sup. 
poaiiione che la l('gge dcl 1831 ft'..lsar, quanto mt>no, 
1omigliantf' a quella che ora diRculiamo; pùichè l'argo­ 
menlo dedotto dalla rch·1ioue di qut·lla lepge non v.ir· 
rehbt', se si trallasse di una che rosse diversa e chl! 
avesse atuto gravi prcrati che la presente non ha. 

St•gue l'[fficio Centralt! o dice: 
< !Julti unel'l!arooo qud progello di J..ggr pl'l mdi10 

1in~ol:irmfnle che avrebbe (lOtULo pruòurre una COD· 
lu•ione nei poteri dello Stato, pocbi pr•scro a eoste. 
nrrlo aprrl1lmeutc; e dopo un.i discussione che durò 
tre giorni Vt'nne rifiutata a grande maggioranza la sua 
preso in consider:ozione nel giorno 3 Jirembre di qu,.J­ 
l'ann('I. > 

E qui orcorrono nppunto maggiormente le osserva· 
1iont che or ora (-treva. 

Continua l'Ufficio, e dice: 
• !frl 1859 trallnodoai di nominor• una Cornmie· 

•ione ~·inrhie,ta •ulle ele7.ioni a,.J Circondnrio di Lo­ 
vanio ai prr•enlò un pro@•llo di lepge con 1ali di•1 o­ 
siiioni che rorri~ponrlQnO 1o!tanzialrnt'nlP 3 qu:·lle dt·I 
progeHo di {r~ge df'l quaJ,. ora Fi trau-1, e si lt•ctò 
nUO\'ilmentP. dargli il rarallt·rr di le@',,:e grnrra!c , ma 
qU<'FlO 1Pnt:Hito ru sc~rtnto, f' la Cùmmhzsione d' in­ 
rhiPsla ru Ì06tiluita, 6 IDUDila anche dPi pOICrÌ giudi­ 
tiari n11mioativ .. 1nf'nte pt•r quf'lle 1 lczioni. > Anche qui 
mi orcorre notnrt che qurflto argon1ento a<ldotto CC'lnlr(I 
il prinripio di una lrgc;e grncr:ilc non polrt·bbe avtr 
loru se non so nel caso io cui la qui&tione della op­ 
portuniU di fare una l•gge @cncrJ)è o sprcialc fosse · 
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Itala dlseuesa e decisa come questione di ma11ima o 
di principio, e la deciaiooe non aveue a.-uto alcun 
moli•o da circostanze particolari del caso, le quali ab· 
biano determinato quel giudulc, 

Ma ala io !allo che la l•1rne del 1831 del Belgio non 
ba nulla a che rare coli• legge della quale ora par­ 
liamo; e ala io Iauo che 1. legge speciale del 1859 Iu 
•olala come legge speciale e non lu amme"a una legge 
generale parlicolarmeole per le circoetanze di quel caso, 
le quali risultano apertamente dalla discussicne. lo ml 
eon fallo un debito di leggere da capo a fondo lolle 
le lunghe discussioni falle nel 1831 e nel 1859, ed 
avanzo conseguentemente questa afTermaiione con piena 
conoacenia di causa. 

Quaolo alla dilTerenz• della legge del 1831 colla 
legge auuale, mi haaleri di citare le di1poeizioni di al· 
cuoi pochi articoli di quella leggo, dalle quali •edrà 
Il Senato qual aorta di legge .... fo"e; e •• realmente 
non fosse, come io diceva ieri, una di quelle leggi 
falle io tempo di rivoluzione, che palesano la influenza 
dtl tempo in cui rengone fatte. 

L" articolo 3 di quella legge dé alle Commissioni 
d'incbieeta il diriuo di compulaare nei depoaili pub­ 
blici e neali arcbi•i dei dipartimenti ministeriali. 

L"articolo 4 otabilioce l'obbligo a qualunque funzio­ 
nario di qualunque ordine di dare alla prima ricbieala 
della Commissione tulle le informazioni cbe qucala ere­ 
dtsse utile di richiedere. 

L'articolo 5 si.bilisce la pena di cento fiorini per ogni 
1ioroo di ritardo (noli bene il Senato), cento fiorini per 
ogni @iOIDO di ritardo all'esecusione dei suddeui arli• 
coli 3 e 4 riguardanti la compulaione degli archivi e 
la citazione dei tutimoai. • 

lnollre la Commissione atessa è dichiarala competente 
a pronuo1iare eHa medesima le delle pene 1eou veruo 
rìeerso, 

L'articolo- 6 d6 la facoltà di citare a teslimooi tutte 
le persene che la Comraissiooe credesae utile di 1eotire 
(e cooaegueolemente anche sl"impi•gati, secondo tutto 
il 1i1tema della legge), scue pena di esser lradolli e 
aotto pena di cento fiorini, da pronuoziaroi pure dalla 
CommiHiooe llesaa d'Inchiesta oeor.a ricorse, 

Vedré il Senato da queate poche citazioni che quella 
legRe cosliluiva veramt>ote oo governo nel governo, 
cioè conceatrava nella Commissione d' iachieala lulli i 
poteri coelitozioaoli, il pJlere .. eculivo, il potere giu­ 
di1iario e il potere Jegialativo, es.sendo la Corumisaiooe 
tm•oazione della Camera dci Deputali. t quindi rua­ 
nilut~ che siuelamcole qu•ata },•gge ru oppugn•la come 
incoelituziooale anche da nomini liboralissimi della Ca­ 
mera dei Deputati belgica del 1831. Ila io domando, 
qu•I rdaziooe ahbia uoa tal le~ge 1·00 quella che ci è 
propoota T Ove mai 1i lron nella legge c~e ora è in 
•i1cuaaione una diaposiziooe la quole abbia I• portata, 
o anche 1010 analogia con uaa dtlie disposizioni che 
oU bv cil•le ! t dunque manikslo che il preccdealc 
porlameutare dedollo dal fallo che quel progetto dd 1831 

non ru preso in coosiderizione, non può aver oeasuoa 
forza, n•ssuo •igore per persuadere e giu•tiOcare la 
r<ieiione anche della legge che ora è io discuHione. 

Per quanto roi qucata legge poHa cooaiderarsi come 
un prece~cote cbe eaclud• il principio della formazione 
di 001 legge generale, noo mi occorre di nulla B08- 
giuog1·re, per<hè, io Trrità, ITffici, non l'ha in•ocata 
eolio questo punto di vi•la. Noterò sol1anlo che nella 
discussione dd 1831 non ai è n•ppure falla queotioae 
tra il 1i;lema di uoa legge piulloslo 1peciale, che ge­ 
nerale. Che anii vi furono or;tori i quali dichiararono 
cbe rigettavano quella h·gge percbè era lncoatiluzionale, 
ma che 1e rosse stata ridotta a propon.ioni coslituzio· 
nali, !"avrebbero votai•, e Ira quesU vi ~ il rispellabile 
nome dd signor Rogier. Se non che quella legge ooo 
fu ric;ellaLa, ma solamente noo ru presa in cousidera. 
1ionr, perchè era di ioiliativa parlamentare, e non fu 
presa in considcra7.ione appunto, perchè era ai radical­ 
mrote incostituzionale rhe ai rrputb che non fosse nep­ 
pure emendabile, e che qui udi ooo fosse neppure poi. 
1ibiie di mandarla alle sezioni d..Ji• Camera. Difatti 0110 
dei Deputali diase: e qu.,10 progcllo non è neppure 
susccuivo di e.'leere emeoJato perchè pecca nella eua 
baae; , e perciò si. oppose alla presa io consid1•razioae; 
ed il signor llinislro Guardasigilli disse: e che ooo ai 
pote'° mandare alle 1e1io11i della Camera, neppure per 
rirarlo, on progcllo iocoslitulionalo in quasi tutte le 
oue parli. • Tali furono i motivi pei quali quel pro· 
getto di legge non fu neppure preso ia considerazione 
e non ai crelielle n<'ppur suscettivo di essere emcad3to. 
Ya, come dissi, questi mutivi non ei poosono oulla­ 
mcale invocare conlro la legge ~lluale che con quella 
del Bcl~io del 1831 ha oulia di comune. 

Rispetto poi alla legge dcl 1Bj9 ed in quanto essa 
si riferisce al merito delle disposizioni della preaeoto 
legge, questo precedente ~ uoa prova contro le con• 
cluoiooi deli'l:rHcio Centrale; peroccbè essa ru •olata ed 
arnmelt'a, aebbene contenga di•posir.iooi (come appunto 
afferma moHo esaHamente l'CfOcio nella IUI rt'IJ1iooe), 
lo quali MJDO quasi eguali a quelle di cui 1i compone 
la legge che ora discutiamo. F.gll è ben vero che era 
una legge speciale, ma iranandosi di una queslioue di 
merilo, la qualill di l•~ge speci•le OYVero di l•gge ge­ 
nerale non ba nessun~ inOueoza; (IS8eodocb~, Id la 
legge avesse coatenulo delle di;posizioui io<oatiluzlonali 
ooo li pnteva ammettere nè come lef!ge groerale, nè 
come legge apeciale. Credo perciò di poter invocare io 
"''"o il !alto della votazione e della ammeeeione di 
questa legge btl~ica, come oo precedente parlaml'ntare 
cbo purga il progello, ora io discussione, dalla tacria 
di etBero incoeliluziooale. 

In quanlo poi quesla legge è iavocala come prece­ 
dente parlame"lare eaclu;ito dcl a:stema di ooa legge 
geuerale di iocbieale, aache in ciò credo rbe I" argo· 
meolo dcli (!fido non taiga. Anzituuo è mesii~ri por 
naenle alle r.ircostaoze particulari di quel caoo. lo quel 
caao era slala ordio•ta uoa inchiesla per la elezione di • • 
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Lovanio; e questa inchiesta (noti bene il Senato) era 
staia ordinata conlcmporoneamente dalia Camera dei 
Depulati e dall'alta Carnera, sicchè doteva aver luogo 
una Inchiesta parlamentare per mandato di ambedue i 
rami del Parlamento, F. evidente che dovendo lo Com· 
missione procedere per mandalo di queati due Corpi, le 
istrusicni dovevano ,Pnire concordi ed ideoticbe da 
ambidue i Corpi; il che non poteva farai che con una 
lrgse, la quale li chiamasse entrambi a rotare sopra le 
medesime dis~osizioni. ConHegueole1nente esse dovevano 
contenere, oon s-lo la materia legislativa, ma anche la 
materia regolamentare che, a termini dello statuto, è 
devoluta specialmente ed escluslvamcnte a ciascuna Ca· 
mera per cii) cbe riguarda le proprie inchieste. 

V'era dunque un assoluto bi11o::;no di una legge spe­ 
ciale che non dt>veue servire che per quel caso, la 
quale drsse le disposizioni legislative e regolameotari 
d'accordo dei due rami dcl Parlamento, altrhnenti i 
due Corpi ai sarebbero reciprocamente ·,ior.olali per 
uiuo il tempo avvenire nello facollè di provvedere se­ 
paratamente alle materie regclamentari. 

Ecco la prima gral"isaima circoslanza che esigeva 
che in quel caso ai Iacesse una legg• speciale; ed ecco 
il perchè non era po .. ibile di dare a quella legge il 
carattere e la Corsa di l<·gge per lutte le incbieate lV· 

venire. 
E)jamiaando poi le discussioui che hanno avuto luogo 

in occaaiooe di quella legge, non ai può a meno di 
non cenvlncersi che i due sistemi, in massima, intorno 
alla conveoieoza di fare piullosto una lo·gge special<•, 
rbe uoa li·ggc generale, non eono itali diacusal e tanto 
meno 1otati. La queetione ru principalmente cd essen- 
1.i11lmentt1 trattata anche da coloro che soatennero do· 
veni Care una legge speciale, io relatione alle circo­ 
ataoze particolari di quel caso. 

Io ho preso oota di •Icone cose delle da parecchi 
oratori a !alo riguardo, e ne darò un cenno ai senato. 

Uno d•i membri della Cnmmi"8ione, il signor Yon· 
cheur disse: e Je crois notammtni qi.u u •trait au­ 
jourd"hui roccasion"' (aire""' kti ginirak de l'espiet; 
mai1 U "mp1 11ou.s manq•.u pour tela. , 

H perchè dir.eva ciò! ~erch~ l"iocbieala era giè al•ta 
decretata da tempo notevole e la Commiasione aspettava 
la le~ge pur poterla principiare; dappoicb/., come am- 
1nisero d'accorllo tuUi gli oratori eh~ ne parlarono, 01·1 

Belgio era risultato parecchi~ volle che le Con1wisaiooi 
d'ioclliesta, ernno divenute imposailJili, ee DOD 1i (aceva 
001 legge che le 1utori11as:ee ad usare di quei mezzi 
che furono accordali alla Commiaaione per l"iochiesta 
di Lovanio. 

Il signor Tbeu1 ai e•pres•e nei medesimi lermioi, ed 
il Minialro promise di aludiare la qocslione di una ie~ge 
gener•le per le inchiealc, facendo però noloro le dilli· 
coltl che incontrava la 1ua corupilaziuoe. 

Da ciò riaui1a aperlamenle che la legge do! 1859, 
legge speciale, non può appunto easere prodolta come 
precedenl8 parlameolare cbe provi che nel Belgio aia 

alai<> rigellalo il principio di fare una legge generale 
per le inchieste, e che 1iasi deciso di fare 1empre leggi 
•peciali per ogni inchicsla. Che anii, dalla accenoata 
discussione risulia che, per circostante particolari1Bime 
a quel caso, ai fece una leggo speciale, e che quegli 
oratori medesimi che ai opponevano allora ad uoa legge 
genrraie ammellcvano io principio che avrebbero Tn­ 
talo in allra occasione ed ammeaaa una legge generale 
sullo inchieste. 

Da ciò appare che i precedenli poriameotui, che eooo 
alali adotti dall'Ur6cio Cenlraie per proY1re l'incoalilu• 
zionalilà Jella propo•la leg3e, provano centro di lui, 
come consla dail"ammiBSiooe della legge del 1859; • 
rlie i precedenti parlamcolari, da lui invocali per esclu· 
dere la massima di una legge generale sulle inchieste, 
non provano nulla a ano fncre e che anii ancb' essi 
depongono contro di lui, come lo dimostra la 1teaa1 
discussione avvenuta in occasione della le~ge dd 1859. 

lo noo andrb ora ad indagare che cosa ai pralichi in 
lngbiherra, e88endocbè gil ne parlò ditl'uaameole e dot­ 
lamenle !"onorevole signor Yinialro nella seduta di ieri. 
llirb 1ol1an10 che il dirilto d"inchieala ·in lngbiilerra è 
ed ~ atalo adoperalo cosi largamente che nel 1831 la 
Camera dei comuni mandò alla Camera dei Deputati di 
Francia 481 volumi d'incbieale parlamentari e nel 1847 
ne mandò allri 359 dal che ai Yede quanta importanza 
neli"lnghiilerra, ove è il governo coslitozlooale per ec­ 
ceilcnia, ai dia dal Parlamcnl<> al diritto d'inchiesta e 
come egli se ne vale• rrequeniemeole. 

liii permella ora il Senalo che io pure invochi am 
precedeote parlament~re assai meno lontano da noi, e 
che anzi ci appartiC'nr. 

Il 24 giu~no 1858 fu preaeotalo alla Camera Subal­ 
pina un progello di le~ge riguardonle due oggetti, cio6 
la rcpreaaione dei brogli eleuorali, e le incbiealo par· 
iarnentari relalive non solo alle elezioni, ma anche ad 
allri oggclli. Quesla legge contiene alcuna dello dispo­ 
sizioni che le~giamo nel progello alluale; ed appun• 
alcune di quelle che ora sono oppugnato nella relHio111 
ddl"Uffido Cenlrale. Citerò alcuni articoli. 

• Art 16. Le giunte incaricalo dello iocbieate hanno 
facol16 di far comparire dinnanzi a loro, sotto lo peno 
dl'I Codice di procedura criminale contro I tealimool 
re1iiltnti, tutte le persone 1enza alcuna t>ccezione che 
aaranoo indicale siccome informale dei !alti che ai ,.,. 
gliooo accertare. 

• Ari. t7. Lo peraone cilale io •irlù dell'articolo pre­ 
cedente depongono sollo le peoe 1t•hilile dall'arl. 383 
dcl Codice penale. 

> QuNta sanzione però non uri applicabile n~ al 
Deputali aulreiezione dei quali Tolgeri l'inchiesta, nà 
1 coloro contro cui eaislerè una denunzia di broglio 
o 1ari alalo iniziato on procedimento giudiziario ill 
proposito. 

• Noo aari parimeole applicabile a coloro che al 
troveranno o coi primi o coi aecoodi nei rapporti 

244 
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indicati all'articolo 148 del Codice di procrdura cri­ 
minale. > 

:oloo à aduoque cosa nuova nel nostro paese la pro­ 
po•izioce di uo progeu» di legge di questa natura ; e 
quello che ora eital è sotto l'egida del veneralo ed il­ 
lu-ill'fl nome del complanto conte Di Cavour rhe ru uno 
dei Ministri proponenti i poicbè esse tu proposto anche 
da uo altro Ministro, il quale essendo attualmente mem­ 
bro di·ln;mdo C•nlrale (l'euorcrole Senatore De Foresta) 
nutro speransa che quando si proporranno emeerìarnenti 
a questa legize, non t'oo1haUerà almeno le dispesirioni 
cbe 1i contengono nel progetto che egli Slt>.SSO aveva 
presentato al Partarnento pochì meai prilaa ebc io avessi 
l'onore di aedtrfl con lui DPI Cgosi1)1io dl•lla Corona, 
nel Mioislno del conte Di Cavour. 

Quanto poi al decidere se sia più opportuno il fare 
una leggo generale od aspettore riascun raso di una 
inchiesla già decretate e ~ià ordinala per fare una l•gge 
speciale, io non tsito p dichiarare che per me non vi 
1' alcun dubbio che una lrgge generale ~ più conve­ 
niente. Ove una legge generale sia falla in modo che 
non contenga nessuna dispoeiaione contraria allo ·Sta· 
luto, asa non presentcr• da questo lato alcun incon­ 
vrnh'lllP. Ove pui efl1a ti limiti a f3re ciò che l'onore­ 
vole 1ignor Ministro di Grazia e Giu~tizia dicc1'a ieri, 
cioè si limitioo le disposizioni a quelle f'PDerali e priu­ 
eipali che sono necessarie p ... r qualsivoglia inchiesta, le 
diffirohà iJ:1ranno grandemente altenu:1te. 

Oilreciò, 1' a rilen•rsi che la legge prr le. inchiesle 
noo ~ebbe pronedere che a quella materia sulla quale, 
secondo lo 813\uto, noa 1i può disporre che con un 
atto legislativo. Do•endo1i da qqrsta l•gge '9rludrre 
tulio ciò ehe pub fare parlo dei regolamenli inloroi 
delle due Camere, evidentemente essa lrgge non ~uò 
presentare, ao~be per quealo rispt-Uo, 1erie e vere dif- 
6collà. 

Con ciò oon -.o;.;lio atfl!rmare che alcune diffic\lllà 
non possano incontnrsf, ma bcns' che non pouano 
lrovarsi tali diflicolta che 1ilonlanioo Il pcn1iero di po­ 
terla fare. 

p,.r l"oppo•to il contrario aistema prl'lenta i più 
gravi incooveoienli. li primo e masttimo degli incoo­ 
••nieoti ai trorerebbe oetriocbit:1ta r.•ialiva alle. cle· 
1ioni. Come mai no'incbit-eta prr ele1ioni, nella quale 
nece11Bariamente entra anche per qu:-ilche cosa la que­ 
stione poliLica, conte mai 1i polrà un"inchiesla ordinata 
dali"ahro raooo del Parlaonenlo .. aoFgrllare alla vola- 
1.ioot! di una legge, I.i quale t1Dt>at'altro rarno potrt>bbe 
rral!'ingere od allurgarl', rul dare i Dll'lzi di eBt"cuziooe 
ma~Kiori o minori, io rnodo che l'iacbicala diveali più 
o meno J.!OSSibiie ed eOicace in alT•re che al eacluaiva­ 
menle appartilne 111"allra Camera? Come mai può ac­ 
cettarsi quesla p011i1ione io cui 1i cullocbtrebbe J"uo 
l'amo del Parlameolo rispetto all"allro io quo1l1 wa­ 
leria! 

So non cho que11i conDilli po89ono aver luogo io 
ljllalsivoglia 1l1ra m1l•ri1, ... endo ••idente çbe J"eaer- 

rmo del dirillo di •oloN una legge airocrosione di 
on"iochiula gii ordinala non può 1compagoar1i dal­ 
l'apprruameolo dei soggetto 1lesso dell'incbieala or­ 
dinala; e rho questo approuamcolo ooo pub a meoo 
di ooo eserlit.Jr~ una grnnde in0uenl3 sopra la vota­ 
zione e la concessione dei meui a f.roi da quel Corpo 
cbe non avrebbe ordinato l'inchieala: ciò auoggette­ 
rcbbe il tlirillo &lesso d'inchiesta eserritato d1 uo ramo 
del Pariamenlo all• votazione d•ll"ahro romo, il che 
non ~ in alcun modo amm ... ibil•. 

Ollre di ciò, se ad ogni caso d'iochieiita or11inata ai 
dovesse fare una leRg•, le inchirsle direnlnebboro 
quasi Impossibili nel fatto; imperocchè le aeB&iooi del 
Parlamento non 1ono cosl lunghe che poasaoo dar 
tempo alla proposizione della domanda di inchiesta, 
alla discussione deirinchirsla stessa, ed alla •otaziooe 
della mectesima; alla nomina dtlla Coo1miasiooe, e 1uc­ 
co88ivameote poi alla propoota e volazion• della Ji.gge 
a rarsi ia ambedue i rarni del Parlameo10. Allorquando 
quella legge fosoe pur volola, la proroga del Parla­ 
mrnto, o l'inlervallo della ae88ione renderebbero l"io­ 
chie•la illusoria, impossibile. Ond"è che il modo pili 
11<-uro di rrndere il dirillo di iorbiesla illusorio, ai è 
quello di s08leoere che si farcinno delle l•ggi speciali 
per caduna incbie1ta. 

lo non andrò più oilrt, avendo gié abusalo forse 
troppo della pazienaa corlese del Senato in questo .r­ 
flOmento, nel quale ho àovulo parlare lungamente, 
r.osl richiedl"ndolo e Ja natura e la ma~io1a import:inaa 
del medesimo. Dallo coae che bo delt.. ml pare che 
ris.,lti dimoslralo, che i mezzi propo11i nella legge che 
li in discosaione sono, almeno oella musima parte, 
assolulttmeole necessarii p(•r rare inrhieste, e che ove 
non si ammelle18ero, le inchieste diverrebbero iotpOI· 
sibili. 

Parini aia pure provato che è auualmente oecet1- 
iiaria ona legge la quale ~aocisca codeiJti we11i prio· 
cipalmeote per le circostanze parlicohari io cui ~er- 
1iamo. 

Opino poi di avere dimoatmo che Rii argoin•o1i ad­ 
dotli dall'l.:rficio Centrale coolro quesla l"g8"' d•doui o 
dail'incosliluziooalità delle medesima e dagli abusi cho 
ai possono (.ire di eua, o da precedeoti parlcsmeotari, 
noo baono asaolulamcote alcuoa rorta. 

Perciò cr•do pur dimostrolo che quuta lrgge cogli 
emrodamtoli che si cr.deronno pili opporluni, ai dtbt.a 
'ot3re, e che non ai può per tcruo modo acrellare la 
conclusione dell"UfOcio Centrale per la quale il pr .. ente 
pro~eu~ ~ovrehbe essere rigeUalo, uoo ualanle le due 
inchieale 10 cono , e non oiitaole cbe qul'sla legge ri 
Tenga dall"ahro ramo del Parlamenlo cbe ba ordioato 
le due inrhieste, alle qu•li que•la stessa legge 6 ripu­ 
b la acrebsaria. 

lii perdooi il Senalo ae parlo coo calore e •ivatilà 
in quesla discuuione, .,.. è grave e delicala per IJ 
natura del sagg•Uo, ancora più per le circostanze par­ 
ticolari del caao, ed 6 poi, a mio aniao 1 graviuiwa 
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progrllo ora sottoposto a dlseueslcne non po:;,.1 adallar.l 
• base di nn:i legge generale sulle inchieste, 

!'fon mi 1ulTl'rmPrò oopoa questo nome, il quale ve-. 
ramente ba in sè un non 10 che di mi1gico che ai 
spande in tutta la sfera, 11irò cosl, politica, parlamen­ 
tare, amministrativa; non succede per sclito un fatto 
anche in linea amministrativa, non 11 ~ funzionario di 
qualunque ordine. il quale 1ia og~•lto di una misura 
1ever:1, che subito non ti senta aollevarc la parola in· 
chitsta. Io confesso che non credo in 1n1Mima che aia 
l'ottimo del •iotemi l'abbandonarsì a questa oorta di 
proced.mentl : io crrdo rh• le inchieste nell'ordine 
amministrativo del quale soltanto per ora pirlo, sono 
altrettante deriozioni dall'ordina naturale d•ll• rompe­ 
tense, le quali io desidero r.he siano per quanto è 

d'Agrirol- possibile, d..terminale: mi rappresentano alla m•nle 
un non llO che di analogo e di equivalente alle dele­ 
gazioni che si Iaceenno sotto i govrrni assclati ; percb~ 
invece non ai ovrt fede nel sisterna che à creduto auf. 
ftriente garantire l'andamento amminialroitivo '! Vi aari 
in qualche neo delle ricerche a fare, ma pre.. in 
senso rosi esteso, come quello in r.ui virne intna co 
ruunements l'inchiesta, n1i rare non vada C'8(10te da 
multi iar.onvenienti : questo sia detto di volo, giaor.hè 
nei non ci occupiamo d-lle inchit>1lc amministrative. 

Quando invece ai pasa• •Il• Blera delle inchiute par; 
lamentari non vi è duhbio che ai compreod:i trall:1r1i 
cti un principio di una emin"'nte importania, di un prin­ 
cipio il quale di immedrsima coll:i rona t coll'auloritl 
dei Corpi poliliri I quali debbono eaerritore 11 loro 
a1i1Jne sull'aotJamrnlo dellt! cose dt•I poie&e. • Privati i 
Corpi politici di questo punto di oppo~gio, oicuram•nle 
r.hr vi 1art•bbe molto a lf>mere che certi prriroli non 
ai pott·asero scongiurare in lf~rnpo, e invece ai po­ 
trà ad essi portare riparo quando un modo d'inchirata 
raginoevol1nentP E"Btrcil:"Jto pogsa scoprire l;i sorg(lole di 
qualcht> innconveniente. A questo proposito non troia· 
oci0·rò pero di far qu1khe os•en·uione oopra l'esempio 
citato di parsi cos1ituilon;1li, ondP 1100 induca alle 'olle 
io ('rrore un'app:iren1:1 di rr ~qucnz" d'iocbiesta la quale 
non avrchhc relJziooe colle condizioni noslre. 

Ho inteu il no•lro onorevole Guardasigilli affermare 
di come nelle Camere ingleol non pusi giorno cbe non 

ti aiilno de'membri del Parlamento occupati d'inchif'ale. 
Ho inteso l'onore<ole Senatore Cadorna il qu•le tee tè 

parlando purr di qu•·I Parlamento c;tau dl'ile ci Ire porte•· 
lose io (allo d"iorlJiesU: !'DI bisogna premellere una r-0aa 
ed ~ 'be io lngh11lerro oi seguono ncll• •pediiione degli 
all'ui d··lle normo mollo di•erse d• quelle cbe si ""~ iuscrill1> dupo il St>natore 
110000 da noi. Le competenze del Pulamento inglese 
sono estese a certa arera Ll'aff.tri nrlla quale il nostro 

Senttlore Plnelll. Ringrazio l'onorevole mio amicu Farla1n,flto non entra n,. puoto nè poro; sono alfari 
Senatore Vacca del cedutomi tu~no, e noo abuserò a di ordine amministralivo 1 ·no qutlli che ai cbjamano j 
luogo dl'lla sotTt!renz:a dt-1 Senato, ma R rronle di nna biU& privali rtt~J Parl.a1nento ingl1•se; gli scrillori iuglt'ii 
questione ta.nto gr~•e: qual~ ~ qudl.a delle .inchi•ote arnmellono srnr.a d1ffirol!A che in Inghilterra la divi· 
parlamenl<lri, 6 11110 1ntt>nd1mento d1 esporgh alcune •ione drl polrre giu~iii•rio • drl potere ammi lst • 
considrr:uiooi p.r le quali oono tratto a pensore che il tivo, come drl potere 1mmini9trativo 1 del pote:e ~- 
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come precedente parlamenlare, che potrebbe e'8tre lu· 
Df'&IO nel noslro Governo r(!slituzion:ile. 

Non arguiamo, ve ne supplico, @li esempi di uo vi· 
ciao paese ote questi precedt oti di resistenza, e di 
r1·stri1iooi baooo ron<lotlo il rrgimo costiluziooale alla 
rovina. 

Sigoori , i partiti ecctaaiti ai disarn1ano dando al 
paese la Ttra lihPrtà di coi e!lsi ai Arrogano di avere 
il monopolio; e la •era librrté nel Go,·.rno costitu1io­ 
oale al do e ai conserva monlrnendo tulli I poteri nella 
cerchia delle loro allribu1ioni , e accorJando ad un 
i.,mpo a ciascuno di rs;I i piil larghi ed er6coci mezzi 
p.r eoorcitarle. 

Senatore Lanzllll. Domando la parola, oe però non 
spella ad altro Sena~ore. 
Presidente. La parola spetto al Miniotro 

tura e Commercio per un.- con1unica1ionP.. 

PRESEliTAZIO~E DI US PROGETTO DI LEGGE 

Ministro di A11rtcoltura e Commercio. Ho l'o· 
nore di ·pr1>AenLar1 al Senato un lraLlato di comru~rcio 
e oaviga1ione, 11ipula10 tra il re d'ltolia rd il re d'O. 
l•nda. 

Queolo trallato è llato gii1 approvato dalla Camen 
dei Deputati, ed in esprimo il desiderio che il Se· 
nato, ptr quanto ~ po9Sibile, ne laccia un sollecito 
esame. • 
Presidente. Do allo 11 oi~oor Mini•lro d'Agricol­ 

tura e Com1uercio della prcscnlJ1i1=ne di que1to tral• 
lalo Ci.il re@no dei p_.t"si l\.aui, sul quale il Senato dee 
deliberare e che perciò 11rà atampolo e d>&lribuito agli 
U16ci. 
Ora la parola spellerebbe al Senatore Vacca; av­ 

terto ptrò cbe il Senatore rmelli Bi è follo io•crivtre 
per p•rlare io favore dt·lle conclusioni delrLJIJicio Cen­ 
trai~, quindi ae il Sl•oatore Vacca rreLleue, p('r mao· 
teucro la regola dell'aheroaliva che si è sempre pra­ 
ticola In S•nato, Ji cedere la parula al Scnntore Pioelli, 
io l'accorderei prima al Senatore P1nelli. 

Sena10"' Vaoca. Non ho dil6cohà e mi riorno 
parlare dopo il Senatoro Pinelli. 
Senalore Lanzllll. lo do1nandai 11 parul•. 
Presidente. La prego dirmi ae intende parlnre 

oellt diBCUBliODe gencrole. 
Sonatore Lanzlltt. SI. 
Presidente. A li ora aarà 

Gallotti. 

1 
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gislativo non A CO!Ì positivamente e Ir.mcamonte sta­ 
bilila come lo à •al continente ; onde 1i ha nna quan­ 
tilà d"a!Tari i quali richiedonc l'autorità del Parlamento. 
Quando ai tratta di riconoscere un qualche diritto ad un 
individuo o ad nna corporazione, di stabilire p<'r con­ 
seguenza che uno ha il Lai diritto, che questo diritte 
non nuoce nè prrgiudica ad altri, che una eorporaaione 
può cserdta<e quella tale industria, o quella tal sorta 
di incumbeme, queste cose, che da noi sono rette io 
l'ia amminiilraliva, io loghillrrra sono eggcuo di bll' 
del Parlamento. 

Ecco il graa segreto di quelle numerose inrhi•ete che 
ai vedono nel Parlamento inglese, rome ognuno se ne 
può aeeertare aprendo qualunque drgli seritteri r.be 
trattaoo ddle regole e delle pratiche di quel Parlamento, 
lo questi casi, osservano appunto gli scrittori, rhe si 
trattano questi o!TJri in modo quasi giudiziale, vale a 
dire che bieogoa che la porte farcia le eue istanze, e 
se qurate istanze non ei continuano il bill ei abbandona, 
bisogno che anticipi le spese e laccia malti di questì 
aui che banno un'indole ••ramrnte giudiziale. · 

Ma questn sorta d'incbieste che necessariamente 1i 
debbono lare pP.r tall alrari non banno aulla di comune 
colle condizioni dei paeai costituaicnali qunl è il nostro. 
Nel nostro paese le linee di demarcaaione fra i di\'t"rsi 
pul~ri 1000 talmente segnate, che sicuramente non po· 
lrehbe succedere quello che giornalmente succede io 
Inghilterra e che con tulla ragione osservava Il signor 
Guard•eigilli d ••er occupare abitualmente l"atteazione 
dei mrmLri d1•l rarlamrolo. 

I! dir.o· queoto onicnmeote per togliere di mena il 
timore che ai voglia avvrl'9an! uo diritto cosl eaeniiale 
e •italo che sia ricooosciulo quasi di un uso quotidiano 
nei pa"i che 1000 relli a liLerlil. 

Ma .eoendo propriamente • ciò che può essrre og­ 
getto dell~ aootra lrgge per mettere un qu•khe ordine 
nel diacono, parmi che bisogna riDellt•re agli oggt·Ui a 
cui tendono '" inr.hirstP. 

Mi s•mLra che diflicilmrote 1i possono roncepire altri 
o~getti ruorchè o oupplire ai dilrlli della legislazione, 
o riruediare ad attcotaLi contro la coP.tituzione o contro 
le leggi organiche, dirò cosi, politiche, oppu.- ri;arore 
un'o!T•sa arrecata ai Corpi politici nei quali sta la rop­ 
preeentaozn dcl parse. 

Ora, se o··I dobbinmo occuparci di una l<·ggc che 
regga l'incbieola, noi po"8iamo già 1carlare una gran 
parte di que1Li oggetti, io quanto eh• ae ai !ratta di al­ 
lentoti contro la Costiluzione, la Camrra dei Deputali 
funge I• •eci di accusalricr, ma non !unge le teci di 
i1trullrice della causo. È nolo il principio che ail'autoriLà 
cui compete il giudicare, compete t"liaodio, massima~ 
mente Df"lla materia politica, di accertare i fatLi. 

Vi saranno 1ndagi:ii prrparat•lrie da r~rai nt·lle tie 
parlameotari, e perciò delle inchieste di oolura parla­ 
mentare. 

Ila noa tl aaranoo 1icnramcole dellP. i!lchi~sle giu­ 
di1iarie, altrimenli noi Terremmo in queili casi a •lD· 
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bi lire due poteri paralleli per produrre i medesimi e! - 
fl•tli, Ì quali DC'Cl'SSariameotc darebbero luogo a COR· 
Dilli. 

Se si lralla adunque di questo primo ordine di og­ 
gelti, l'indole giudiziaria che si tuole attribuire 1 que­ 
ste Commissioni d" inr.hioeta non è Iroppa conr.iliabile 
colli• !orme dt'lrrminale dallo StetuLo p<•r giudicare di 
simili cause. 

Possono richi:imani egualmrnte agli allt>otati contro 
le le~gi politiche le inr.hieste che •i lac .. aero In ma­ 
teria di elezioni: ed a questo riguordo io conleoso rho 
non bo colto perlellamenle il •eneo delle parole d•lro­ 
norevolc Guardasigilli, quando prenden n dimoatrare 
r.he non Ti era nes!luna aorta di iovasione del potE"re 
politico ••Ile ior.hieate per elezioni aopra il potere giu­ 
diiiario, mentrr. che il potPre giudiiiario se bo bPo 
cornpreso, non agiva in questa parte propriamente p1~r 
un principio spontan('O, ma dove?a eaergli aperta la 
via dal polere politico, nle a dire dail'iocbieola della 
Ctinera. 

lo ronleeso che roocepisro le rose alquonto diTPrsa­ 
mcntP. 

Mi pare che in materia di elezioni 1icaramente la 
giurisdizione suprema è nello Camera. Essa è giu•lice 
nutore•ole e supremo in materia di nlidità di elezioni. 
Ora le ioquisiiioni giudiziarie che ai potrebbero lare 
nrlle ('Jt>zioni, 4uancto venissero ad urtare contro queeti 
primari o~getti d•ll" autori~ che ba la Camera ia m>­ 
trria di clr.1ioni, ma certamenle uoo do•rtbbero, noo 
potrebbero eserritarsi i ai comprt!ode pt•rlanto come ia. 
tal• materia le competenze giuJiziorie rimarrebbero H· 
bordinal• ad una competenza superiQre. 

I casi i quali cadono sotto il potere giudiziario sono 
delermiuati dal Codice. 

Se ai tratta di C'orruzione, se ai t~lla di ingr'renr.e 
indebite di lunzioaori nelle elezioni •i anno gli articoli 
del Codice, che pre•edooo i falli di quesla oalura; 
lultavia questi fatti noo po88ono re@olarmeolP. rormare 
oggt·lto d'inveati~a1iooe giudiziaria, 1iochè noa. ai co­ 
nosce r esito dell' elezione e la determioaziooe dl'lla 
Camera. 

Ila una volta che la Camera avrà 1o•pesa l'appron­ 
zione dell'elezione o ai sarà prouunziala per la oullilà 
ddf"elezioa•, •icuram•nl• da quell'islonte il potere giu­ 
diziario ~otra ""' pieno esercizio drlla propria 11ione 
e non ba in con•egu•n.a da richiedere autorità da al­ 
cuno prr progredir• nell' inv ... ligozione dei ratti. Ecco 
dunque come parlando di elt·zioni non contenga di 
preoccuparsi di iadngini aventi carattere propriamenle 
giudiziario quando abbiamo una legislazione, la quale 
sopra quesla materia pronede e che non 6 il caso 
sicuramente di venire ad incasliare. 

Quanto alle oO'cse che si laaao alle due Comere, a 
mena che ai •oglia parlare di quelle perturbazioni mo• 
mrntanee cl.Je possono nascere nel recioto delle due 
Camere, a cui si aa cbe è proneduto dall"aulori~ di­ 
sciplinare, orgli altri casi è pur noto come la Jesisla- 

• 
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1iooe aiui oècupata presse di noi di queste offese, par. 
ticolarmeole di quelle della stampa. 

Ila a questo riguardo dunque vi e una legge già or­ 
gaoinata e non ci ~ che lasciare agire liberamente la 
aulorilà seconde le proprie competeose. 

Vi devono precedere dclìberanoni delle Camere, ma 
l'•uloritl che procede ooo è quella delle Camere. Duo· 
que sarebbe anche io questo raso volere estendere la 
ett•ra delle inchieste a casi i quali per loro natura non 
la ricbiedooo, qualura ai 90Je!l1e avere presente que­ 
aroggcllo per furmare una legge gt·oerale. 

Quali dunque sono le Inchieete le quali possono oc­ 
correre, che preme 1oprallollo di regolare? Sono le io­ 
chieste che, come diceva, tendono a supplire i diletti 
della le~isloziooe, vale a dire quando ei conosce che 
Ti ba uo ìeconvenìeme da riparare, elle vi sarà una 
legge da mettere io dcllberaalcne, aicuramente che può 
essere utilissimo che ci sianc inrhieale per preparare 
la via, per chiarire i falli. \°i soue di tali incuicste 
che io ceni p.1eai baooo occupalo del tempo conside­ 
revole. Inchieste di questa natura meritane certau.ente 
lolla l'allenziooe, e queste aooo cssemlatmente le più 

. salutari e le più utili. 
Non è aicuramenle da desiderare che eia la Camera 

dei Deputali, aia il Senuto cui vcoga proposto una legge 
dal Mioialero debbano accettare i !dli che il l11oielero 
preacota loro come dei !ani duuostrau, e oon può am­ 
mellcrai che l'una e l'alno noo abbìano d'uopo di ve­ 
ri6care come alieno le cose. Per la veriùcasione di 
qceetì falli sicuramente che occorreraooo delle iochie­ 
ste. Neo intendo con ciò escludere nemmeno le lnchie­ 
ate che banno une scopo di conlrollo dcl polere r1e­ 
cu1ivo. So che mi ai potrt·bbe dire: Ma ae vi r&trin­ 
gete alle iocbit-1te che ai fanoo Dei casi di delibera- 
1ioni di leggi e.1cludt:re1te un sr10 numero d·iochil·sle. 

La incbirsle le qu•li po1Sooo ricl1icderc la •igilaoia 
aia della Camera elelllva, sia del Senato, possono 10- 

cbe abbracciare cerlamcnle quei tali oggclli cbe c•dooo 
IOllO raiione dcl potere tlfCUlh·o. Ma io cooleaso cbo 
~ appunto in qul'Sla p>rt• dove io lrovo il maggior 
diteuo dcl progcllo di legge. 

lu prendo reoempin che si ~ preseolalo noo ba guari. 
Se ci lu mal iochieela falla con •oleonilà di !orme, 

coo @rande a1pctta1ione @:eoerale, è alata l'iuchirsta sul 
bri~anlaggio, la quale lu deliberalo dalla Camera elet­ ti••· Ma io domaodo 1e quando 1i decretò riochil'Sla 
aul briganbgsio ai rosee inteao d'iove,;lire i rutmbri di 
qucsl• ~ommisaiooe di tutte le foccllà che sono pre­ 
aeutate JR QUC8la legge COffit indispc0!al1ili I rare Utla 
inchiesta, ee ai sarebbe agilo opporlooameolo·? 

lo domando se iu no fallo di oalura cosi com~licalo 
ed irto di laola difficohà, la Commi8Siooe ooo ba po· 
toto udempiero il suo incarico aot·ho aenia ve:stire j 
caratteri, dirò cosi, di un uffizio d'islruziono crin1inale! 
Se fObSC audata eco questo caroillere la CommWiooe, 
io credJ che iuver• di proJurre un ecnw come ba 
prodotto io quelle popol•zioni, un aeuso rassirnraole, 
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un senso che ha drstato la loro fiducia, avrebbe de· 
alato il terrore; oè allra i<0prrBS'ooc avrebbe poloto 
aopeltarsi da una Comw'ssione la quale av..,e cooceo­ 
lralo io ~ lulta qu•lla aulorilà che 1i potrebbe eeer· 
citare dai tribunali io via di istruzione di un proced&O 
criruioale; che ae J'iocbiesla 1ul brigaolaggio neo avrà 
prodouo lulli gli effclli che 1i aaraono forse Hpetlali 
da •ssa, credo cho io gran parte •i potrà allribuire 
alla sempl1cilà delle persone le qu•li cred..,ero che 11 
potesse ollrncre un efTello immedialo ed ialantaneo in 
conse~uenza di qut·Jla iochh·ela; ben preziosi però sono 
stn.ti i rngguagli che ha raccoJti qu~lla Comruissione, 
ed usi 8'rvirono di base alle dclil>era1iooi le quali 
sono poscia intervenute. 

Cilo questo esempio più particolare di on affare il 
quale non aTcva aolo relazione ad una dcliber'lione 
di legge, ma alraziooo del potere e1eculivo, che com­ 
prendeva e laccava, per cosi dire, tulle Je &uale dt•I 
GO\'f:rao; e tuuavia il modo con cui ai è compiuta 
qoula inchiesta è ., .. i diterao da quello che io vedo 
ora presentalo qual tipo di lolle le inchicale che si 
potrebbero fare. 

Secood9 me il vizio dtl progello ~ppuolo sta io qoe&lo 
che si pone come esercizio conliouo di qu.sle Commia­ 
aioni riò rbe ooo può essere che oggeuo accidentale. 
Vi po.38000 essere dei casi da prevedere, ma ooo ai 
deve perciò allribuire alle Commissioni on carattere 
di\'Crao da quello che banno. 

Noo slarò mollo a disputare 1ul nome, e parlando 
delle iocbiesle ingle•i delle quali taolo •i ~ !allo .,,..o, 
non ndo che gli scriuori di quella nazione le chiamino 
Commiuiooi, bencM aocha oell0logl11herra di Commi•· 
siooi ve· ne siano di vario genere; 01a quando riguar .. 
dano incldeote parlamt:olari 1i chiamano non gii Com· 
missioni, beasi Comitali d'iochiest~: qut>llo cLe gli 
acriuori insomuia chiamano 1tlecu comiUeu dcl Parla· · 
mcnlo iaglcse. 

Ora io apro uo aulore c~e lralla dei privilrgi, delle 
pralitbe e degli usi del Parlameolo ioglell', Erskine 
May, e cOBa •i uovo f 

e Lo Camera dei lord oon coalerisce ai Comil•li 
alC'una eprciale autorità di udire lealimoni, di fa"'i 
presentare docomenti ecriui; le parti ne rir.evono un 
eemplire anioo per romparire alla ibarra d•ll• Cnmera, 
per etl8erne udite sollo giur1mento. 

> Quando on pnellivo ordine è rerullllo necP&S>rio 
ad att~ir.urare- l'audizione di un tesliroooio o la proda· 
zione di un dornmrolo (notale, Signori) eeso em101 
dalla Camera sl""'"· • 

Qooslo r0<a prova T 
Quc&lo pro.a cbo prr loro nalura le Commi1aioni di 

iocbirsta, chiaminsi cosi, se cosi pi.i.ce, cc:ime Jlel pru· 
grllo di lesge, o Co1nit:ili, ccme sartbbc più giusto, 
1000 (razioni dt·l Poirlarnrnto che vacano come tanti 
ul6ii ad una o ad allra incumbenia; chiamatele puro 
Commiuiooi, se cos\ \'i piace. 
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Quc.sle Cotnmissioni dove prendono la loro c.sietrnza! l 
Dall'oggello a cui sono destinate ; ma queste oggetto 
noo richiede per 1ua natura il concorso di tuui i mezzi 
che In uo corpo gindiziario possono e debbono esistere 
per andare in traccia della _verità. La cosa io latti è 
mollo diversa quando ai tratta di applicare le disposi 
sioni che si eono citale all'appoggio dcl progetto di 
legge. In che materia versano queste disposizioo! ? O 
nella muterra penale nella quale i falli da considerarsi 
dal potere gi·Jdiziario 0000 già detenninati dal Codice, 
o ai tralla di cause civili, ma egualmente la questione 
è sempre determinala dall'istanza dell'attore e dalle ri­ 
sposte df>I cenvenuto, Ha- uoa Co101niasione che riceve 
un mandato di una natura indefìnita, che è ar1oata di 
lutti i pot~rl dell'autoritè giudiziaria, secondo me è un 
ente il quale non è il plu analogo all'ordioo costltu­ 
rionale. 

Altro è il soggetto dell'indagine giodiziale, altro è il 
soggeue dell'Indagine parlamentare. Nrll'indagioe par­ 
lamentare si traila per lo piu di scoperte che sl vo 
gliooo !ore, sono oolizie che si domandano di laui 
che si ignorano; e volete per questa sorte di indagini 
applicare le diepoeizioni le quali reggono I doveri dd 
cittadini quando oon chiamati nanli ad un'autorità giu­ 
diiiaria per rendere C•1DlO di r11tti prevlsti dal Cùdice 
penale, di oo !allo il quale aarà In comroversta In ma 
lrria civile ! Sono cose di natura affatto di1cn1 Ira 
loro. Queolo mi persuade che Il cenceuo della propoala 
non sia analogo veramente al ooggetto. Ma andrò piil 
lo li, e citrrò qualche mogRior particolare delle io­ 
cbieste inglesi. 
fra le m:1asi10e che sono .date come ordinarie in 

m1leria d'lnchicste che ai fanno dolla Camera elettiva, 
le~go questo: e Uo comitato ~ solitamrote compoalo di 
SO membri, ,.a se per epeclall circostanze un maggior 
11oruero è riputat'J occee1ario, la Camera lu dl'tem1i11a 
e lo aceglie. Qualunque aia il ouiono dei componenti 
il comilalo, non ~ probabile che lutti vi altendaoo, e 
la Camera drlerruina io ciascun raoo il numero per 
formare Il quorum. • Questa • la regola dd Parla­ 
mento ioglose. e Se nresuo quornm lu stabilito è ne­ 
cel<!ario che tulti i membri del comilalo vi assistano. 
Di tre i geoeralm•ole il qoorum della Camera dci Pari 
e di ciaque quello dei Cumunl, ma possoao esecre piil 
o mcoo acconrlo che 1i alima. Un comilalo ooo può 
procedere alle sue iocum!Jeuie arnia che tulli i 1nl'mbri 
Jel quorum sieno prt•senli. Se aopra"cngono impedi­ 
menti a che po1:1ano inlttrveoiro, il caocellit·re del CO· 
mii.te deve chiamare in prDfOBito l'alltnzione del pre• 
sideote drlla Camera, il qu .. le sospen•le i procedimeoli 
d.t comi lato o lo aggiorna aerando crede coea migliorr~ 
Cosa aigniDcano qul•ati Cl·nni che 1i danno co:ne indi· 
cati•l delle norme che oi 1eguono oell' inchie•la? Que· 
1ti Cf'DDi iodirano cbe uo'inrbiesta non può la.ltnPnte 
accenlraral in una Commi$"ione da uscire, per CL'fll dire, 
fuori dolio vie<-ore del corpo che la iulrapreoJe ,- che 

lulli quelli che rappresenlaoo il corpo alellO hanno 
dirillo di p>rleciparvi. 

È nolo che oel Parlamento •i 1000 maggioranzè e 
minor.1nze, non ai ammetle qu<'lta specie di escluaivill 
d'iovt'slire uoit persona di ori diritto come la potrebbe 
avere u1 giuòice per lare un proce110. Il giudice che 
I• il proceeso bo la sua l1·~ge 1crilla, ba Il codice che 
gli richi:im:a a mente come nua possa procedere fuori 
dei voluti liioiti; n1a se si tralla invece d'indagioi della 
natura di quelle che oi laono n•ll• aaeemLlee polilicho 
il caso è multo di•erso. 

lo oon mi dilungherò in questa sorla d'indicoiioni, 
ma non d~bba prE'termt'lt<'me un' altra assai easen1iale 
u che !orma pure parie delle Dorme parlameotarl In­ 
glesi. Quando ai vuole proporre una domantla da lat'Bi 
ai testimoni, biso~oa che sia posta quesla domanda, per 
cosi dire, all'or.iiue del goorno, bieogna che si sappia 
la domaoda che ai de\·e fare. 

lo quralo paese ac!unque rhe vien~ citalo, e con ragione, 
cocne l'eeemplarr, come il paese ove ai ba maggiore 
rispelto per lf inchieste, voi lo vedt"te, o Signori, con 
quale 0<rupolooiLì, con quale ordine religioso •i si pro­ 
cede; prnsale per conseguenza ee io uo pneae simile 
ai accog)iertlibr una disposi1ione concepila nei termini 
che trovo od progdlo di legge, all'art. 3. 

e Art. 3. Gli aui di cui è parola n•i due precedenti 
articoli lJ(ltranno d;illa Commissione d'inchiesta easero 
dd1•gali ad uno o piil dei suol membri, od anche agli 
o{6ciali di polizia giudiziaria. , 

Questo è ooaturare aO'alto il ooggetto dell'locbieala: 
egli è sostituire all'inchiesta che ba luogo acile lor<0e 
politiche un'incbii·sla formala secondo l'immagine di 
ua proces)o cri,nioale. 

Ma tuttavia dopo aver rivelalo, secondo mi pare, I 
principali diletti i quali tolgooo alla legge che si vuol• 
proporre l'opportunità che si rrederehbe do•er avere 
per tulle le iochieste in geoer.ile, non 1i vuole coo­ 
tend,·re che 1ian•I certi casi da pre•edere. Seon dubbio 
bisognerebbe che vi lasse il modo di costringere chi 
ooo volP.sse presentarsi a risponde": wa credo che 
non ai dcvn meltrre per rrgola, per bnee ordinaria ci6 
che probahilmeole aoo aorà che eccezione. Se 1' tratta 
di udire testimoni 09'f'Cro di rar P'"Odurre documenti, 
io penso che una cosa come l'altra, non rle•e abbao· 
donarsi io modo uBSolulo all'appl'e'a&m•olo della Com- 
mÌs$ioo<'. .. 
lo credo che gli oggetti eui quali al maoifeeli un 

tale bisogno dt·bhano primieramrnte e .. ere apecificali, 
quindi io cre~o che quaado sia oece,.ario di _aesicu­ 
rarsi che si po•sano olleoere q~elle noli1ie che ai do­ 
mandano, eia la Camrra dei Deputati, aia il Senato, 
del.ba emanare l'ordine per cui Ja persona che Jehbe 
riSJ'Ondt•re abbia robbligO di COBlparire: l qoesl'ordioe, 
ad un manrlato di ao'aulorhà rosi emioenle, lo certa· 
mente non ri6uterei il carattere di uo ortliDP. di ar· 
reet", solo rimarrrbbe 1 Hderei in che modo si debba 
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auusre, ma ~o•rebhe io soslaoza ritenersi come un 
obhligo da verifìcarai nei casi, nei quali sia conoscluta 
l'importanza, sia conosciuta la necessità di una simile 
determinazione. 

Per conseguenza io credo che l'oggetto che si è 
prceo a regolare nel progetto di legge •ia un tale ar­ 
gomento dal quale si d<'hhano cominciare ad .. eludere 
tulle le cose cbe, come osservava l'Ufficio Centrale, 
non cadonn nella competenza dell'Inchiesta perché re· 
golate in un modo ·positivo dal CoJic• ; o perchè ine­ 
renti alla giurisdizione dei singoli Corpi politici quando 
si traila di attentati contro lo Staio. j 
lo credo poi, per le ragioni già spiegale, cbe nei j 

casl pei quali converrebbe prendere alcune dlaposieioni, 
esse dovrebbero essere di una natura divrrsa da quelle I 
indicale nel progetto di legg• : che per conseguensa 
non •i aia luogo a mettf're io diecuniooe il progetto I 
di legge, ma che ""'" debba formare oggetto di allri 
studì presso l'Uffìcio Centrale al quale io proporrei 
rosee rinviato dopo che il Senato avr• potuto inten­ 
dere quale eia l'opinione cbe risulterà dalla discussione 
generale. 
.Senatore Vacca. Le autorevoli parole delle nella 

tornata di ieri dall' egregio Ministro Guardasigilli, e 
l'ampia lrallazione dello due opposte tesi che r.i porsero I 
I due disrorsi degli onorevoli oratori cbe mi preredct- ! 
tero, renderanno il mio còmplto beo ••mplice, e mi per- 1 
metteranno di esser breve. 
lo quindi mi limiterò a riassumere in brevi proposi­ 

sionl i punti a:Jlienti della discuasione , adoperandomi .1 
a dimostrare come meglio aaprò cbr. nt\ il progetto 
ministeriale corne sta , o~ la proposta di recisa reie- 1 

sione del!' Uffi•cio Centrale potrebbero merilare. il su(-11 

frJgio dcl Senato, e che invece convenga entrare in 
una tal •ia la quale temperando e recidendo, dirò cosl, 
quello che •i è di sovorcbio nel progetto di 1 .. geo, lo 
riduca nei giusti confini, siccbè ordinando effir.acemente 
il diritto d' iochi•&la, ai trovi modo di evitare i due 
pericoli e i due soooci che l'Ufficio Centrale è venuto 
1e~nalaodo nella eua elaborala relazione, cioè una po•· 
aib1le iovaeione nel campo del pol•re giudi•iario, ed 
una ""•gerata ingerenza nel domiaio del potere ese­ 
cutivo. 

C:na prima proposizione che e1nerge incontroversa da 
questa discustione è la legillitoilà drl dirillo di ior.hie. 
sta parlamentare. Poco monta che quttlO diritto non 
1ia inscritto Dl~llo Statuto; es!o discende dall" intima 
oalnra delle coae, rcbui ila diclaniibut, iruperocr.bl! 
ee egli è vero che ogni potere cbe discute, delibera e 
yota, d•hba trovare liberi•simo il campo ed i modi di 
accertare il vero, chiarire i fiilli e raccogliere gli ele- 

' menti del auo giudizio (e questo è • pplicabile ad ogni 
ordinario potere deliberante), che diremo noi drlla po­ 
testà legislativa la quale domina e e'iooalza eu tolti I 
poteri pubblici, ed esercita il più allo sindacato eugli 
aui del potere e.ecutivo, non cbe degli agenti suoi? 

lo penso che il diritln di incbicala parlamentare 
sia un corollario logico, una conseguenza pra1ica del 
priacipio della responsab1lilà minie!eriale, e che non 
oi abbia punlo a dubitare della nrc66'ilà di organaro 
l'esercizio del diritto d'inchiesta, se ai vuole che la re­ 
eponsabilità miaisteriale diventi una verità, e non oi 
riduca danero ad una fior.ione costiluziooale. (Segni di 
approvaaione.) 

Qui lJo udito invocarsi osempi stranieri; esempi della 
si-Oria del Parlamento inglrs• dal quale pur troppo do­ 
vren10 BL'mprc itnparare ass:ii ed alliogere molti inse­ 
gnamenti. 

Il Stlllatore Piacili che ei moelrav• nella eua orazione ·. 
coeì pcrilo della storia p•rlamentare inglese ci ha posto 
innanzi un quadro per verità magnifico, ma per trarne 
coosPguenzs. dirò cosi, scoraggianti. 

Egli ci ha ,jctto che il Parlamento ingleae .. ercita 
di lunga mano il diritLo d'incbieJta; lo esercita io una 
a1npia arera d'azione, lo esercita non eolamentP pf'r ma· 
terie Jegielalivr, ma tiiancHo in quelle amn1inislralive, 
e lo f!ercilo enche inveslilo del polrre giudisiorio. B 
dopo ci6 ci ha domandalo •e noi abbiamo una coeli­ 
tuziooe coei robusta da menerei oulle podate del Par­ 
lameato ingleee. 
lo rispoo~erò che, quando medito •o quella ammire­ 

vole coetitu&ione lnJ:lf'se, la quale non è 1rritta nrlle 
carte, ma è 1colpila cd è \'ivcote nella coscienza pub· 
blica del ri1t;idino lngleee; quando io pongo meni~ agli 
esempi del Purlamenlo inglrse, e all'eoercizio di qur&lo 
sovrano diritto d'inr.hiP!!lta, mi ai parano dioanil MJempi 
splendidi e soh·nni, e citerò, a modo d' t'!empio, l'in­ 
chirsla e poi J'acrusa elle ru lanciala contro \Vorriog­ 
Has:ings il ~overnalore, anzi il \0C'rre dC'lle Indie, in· 
chiesta che fu comhallut;i dal Minisiero North, ma 
viut;i d•lla splendida eloquenza di Fox e di Sherid•o. 
(Bene.) 

\'orrci dunque che qu1•sli eeempi Co.isero danero ap­ 
plicabili alle ooatre condizioni: ma non mi Caccio ilio· 
eione; credo cbe il Jirillo d'inchieela applicato alle no­ 
stre speciali coodizioni , per noi chs non siamo adulti 
nella carriera e orli' uso d<·lla lii>erlà abbia ad essere 
organalo io più modeole proporzioni. 

Adunque, pnsla .io eodo la legiltimilà del diriuo di. 
inchiesti, si presenta uoa &econda questiono cioè ae il 
diriuo d'inchiesta ei. possa lasciare nel dominio, dirò 
coei, degli usi e drgli ari>itrii parlamentari, ovvero ab· 
bia a muovere da uua legge che lo rechi io allo e no 
ordini il modo d'azione; e se questa legge abbia da 
improntarsi n torma di legge generJle, ovvero ridursi 
a legge speciale. 

Non istar6 a ridire quanto oi è dello nella tornala di 
ieri dal chiarissimo Alioielro di Grazia e Giuali1ii, il 
quale accellanfo l'opinione e la d·1ttrina dci più n·pu· 
lati scrittori di diritto CO::jtiluzionale,. fra cui l'Hello, vi 
dimoelrava cbe l'esercizio del diritto d'incbiesla non po­ 
trebbe abbandonarsi alla balia di una assemblea poli- 
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tica , che questo eserc'sio dcl diritto d'inchiesta debhasi 
necessariamente organaro per lrgge, ìmperccclrè egli è 
certo (nè è permesso di dubitarne) che ogni qualsiaai prov­ 
vedimento rrg·1lamentarc che ciascuno dci rami del Par· 
lamento volcese adouare 11cr tradurre io allo il diritto 
d'inchiesta, non potrebbe avere che un'azione interna, 
non polrl•hbu eacrcitare uc'asione esterna, nè reputarsi 
obbligatorio lo faccia ai cittadini per obbligarli al ri­ 
spello di quel provvedimento. Dunque non rimarrebbe 
che' un dlriuo morte e spoglio d'ogni eltìcacia. Ila sarà 
egli prudente consiglio di aucndere rhe sopravvengano 
dei casi I quali potrebbero per arvcntura motivare una 
legge speciale per ogni contingenza! lo credo invero 
che sarebbe questo un sistema inconsulto e pieno di 
pericoli: imperuccbè se voi prescinde le da una legge 
g.·n• r J,, se voi aspettate che sopravvengano quelle 
altaordinarie circostanze d• provvedere, 'llil'errà assolu­ 
tamenle necessario l'intervento di una legge speciale per 
questi determinati casi, e •oi andrete incontro fatai 
mente kl più grave del pericoli, imperocchè egli è certo 
che un' assemblea politica non è sempre In grado di 
funzionare con giudizio calmo e sereno; talvolta un'in­ 
chiesta ba luogo sollo l'impero di anenimeoti straordi­ 
narii, sollo la pressione di passioni politiche ollrespinle 
ed allora l'eserciaic del diritto d'incbiesta potrebbe tra­ 
scinare alle maggiori esorbitanze. (BraL'o.) 

Qui ml dispenserò dJll'evocare sioi;lri ricordi di una 
assemblea celebre della Francia, la Convenzione: ma 
•i ba dippiil: a combattere l'oppertunlt», la ccarenienea 
di una legge d·'iochieeta, ai soao invocati esempi, si 
1000 citali quelli de.l'Inghilterra e del Belgio, due 
esempi per •erctà che non fanno al caso nostro oè iro­ 
'""o applieaziooe. 

L'esempio dall'Ioghilterra noi lo crediamo fuor di 
luogo; ed avrò torse mestieri di ricordare e dimostrare 
come si 01-eri io loghillerra per auliche ltadiziooi 
parlameolari io colale materia? 

L'Inghilterra è osa a fare poche leggi, gli usi parla­ 
mentari ne teogon le veci. All'Inghilterra beo si po­ 
ltebbe appropriare il bel mollo di Tacito: Plusqru ibi 
t>aùnl boni morti quam alibi bona• ltgtr. 

Ricordiamoci che io Inghilterra ooo •i è pericolo di 
- auri ti e di cooOitti de'poleri; che tulio procede per ar­ 
monico accorJ o. 

E però beo dicea Brougham che il sistema della pon­ 
deruiooe dei poteri pubblici procede colà imporlurbalo 
e 1eoza eaageruiool, nè iovosiooi. (Bent.) 

L'eeempio del Belgio si è puro inrncato: io non ri­ 
tornerò sulle minute osservazioni che testè presentava 
l'onorevole Senatore Cadorna. F.gli primamente ci ba 
Informato della po•i•ione dtlla Carnera Bdga ed ba di­ 
mostrato come oon c·~. da argomentare dall'eeempio di 
quello legge la quale non lo presa io considerazione 
aol per l1peciali rispetti. Mi contenterò di ricordare solo 
che quel progello di lc·ggr venne !uorn in condizioni 
anormali e •iolente; imperocchè nel 1831 il Belgio e- 
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sci va da un gran disastro na1i·Jnale; l'opinione pub· 
blic:i si era commos."a; coinc accade in luttc le ca· 
la111ilà nazionali si grida\'a ;.I lr:aJin1rnlo, ai voJcvano 
trovare traditvri ti nei Ministri e nei generali. Allora 
venne in C30lp0 una proposta ~ fu &Olt01DC88a alle ta .. 
mere b1·lgichc una legge speciale, una lcgse, come ben 
osarrva•;a il Senalore Cadorn:J, di raraltere rivolu110· 
nario. Allora l'opposirioue ebbe bel giuoco, ed il M1- 
ni•IN L<•bcau el>be ben ragione J.i far rimprovero alla 
poca (calla di chi ave1·a pr >posto quella legg-. queeto 
non è, dis.:;e Lehcau edcgnosamente, che un mezzo in .. 
ditl'lt•J e sl~ale1 pl!r tradurr~ io accusa l Ninidlri; ma 
voi Depulali non avete che il dirillo di accusarci a Yiao 
apc•rlo: accUJaleci du~que ee l'ooale. {Bravo.) 

Sotto l'in1prcssion~ di queste straordir1arie circoslaoz:e 
la legge fu rigeuai.. 

Ora io ecnlo il debito di rettiOcare talune informa­ 
zioni che mi paion'l alquanto inesatte e che oclla tor· 
naia di h·ri ho raccolto dal lal>bro dall'ouorevolc rela­ 
tore ddlTrlicio Centrale. 

F.~ti dice,·a: perché insistete •oi eulla nece8"ilà di 
quc·ete inchieste parlamentari f E c .• me ne dimostrate 
voi la ronvenienzc1, la ncce:isilà e l'urgeoaa? Non avete 
!orse sott'ocr.hi .. empi ed esempi r«reoli i quali alte­ 
staoo non essl·rc punto necessaria una lrgge d'inchie­ 
sta, e che il Parlaru1·n10 qudDdo ba volulo rivcodic.re 
a sè l't·sercizio di quc·&l.J. emint>nle prerogativa non ha 
trovalo nel 6U'> rarnmioo nè ostacoli, nè rt'sisteoza al­ 
cuna f 

Io prova egli ricordara la c .... 1n1oi1~ione d'inchiesta 
sui fatti del brigantaggio isl1tuita dalia Camera dei De­ 
putali, lo eleBdo ricordo ho udito or ora dall'onorevolo 
Scoalo•e Pioelli. 

Ebbene, io diceva, wi corre l'obbligo di rettificare 
le informazioni poco esatte dell'Ur6cio Centrale; io •ono 
In gra~o di r•ndere una testimonianza personale, dico 
personale pcrchè si aonelte ad un fallo che si è pu­ 
sato al Publ>lico llinislero della Corte di Cassazione di 
Napoli, cui ho l'onore di presiedere, nella mia assenza 
quando era aupplito dall'onorevole avvocato generale 
Ferrigni. 

Accndde aduoque che la Commissione d'incbieeta pel 
hrigantag@io quando tra6"e in !'iapoli ponendo mano alle 
aue operazioni ebbe ad interrogare taluni personaggi 
nl'lle varie c\;1ssi sociali, e in generale oon trovò cbo 
un concorso l'oh.•nt~roso e aimpatiro1 questo è vero, 
ma ciò ooo toglie cbe nun aLbia puro incontrate re­ 
sistenre ostinante ed oolacoli molli oel mal volere di 
alcuni alto loculi. 

Fu allora rhe il Presidente dell• Commissiono il se· 
neralc Si1tori RÌ vide in un grande sgomento e atimb 
conveniente d'interrogare il Ministero pubblico della 
ea .. aiiooe di Napoli. 

~·u prop'5lO il quesito: che cosa lare• la Commi•eiono 
d'inchiesta domanda\·a dei mezzi di azione coerciti"i; 
e qui •i o;servava che la Commi88ione d'inchie•ta non 
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era essa &lC$a investila per h·g{!e dci m<u.i coerciuvr, 
che quindi essa non avrebbe potuto che delegare qur-i 
poteri al giudice istruttore. Ma rivolgcndoai all'istruttcre, 
l'istruttore che tiene il suo mondato dalla h·g~• avrebbe 
potuto opporre per avventura delle ~msle resisterue e 
contendere olla Commissione d'inr-hiesta questo potere 
di del .. gazione. 

Ma d'altra parte io so pure che consultandosi seria­ 
mente intorno a questo grave dubbio prevalse l'opinione 
più larga, ed il Pubblico llioislrro con un apposita 
ccneultarione opinò, che la Commissione d'inchiesta 
aveoee beo faroltà di delegare l'istruttore. 

Domnodo dunque se questo caso non rende già una 
testimonianza evidente che I' raerclzio del diritto d' in­ 
chiesta noo ai potrebhe aasoluramcnte lasciare spoglio 
di un proevedimento le~islativo senza compromettere la 
dignità stessa della Commissione d'inchiesta. 

Dimostrato adunque come a me pare la convenienza, 
anzi la nccesailà di una legge, e di una legge generale 
per organare il diritto d'inchiesta, rimane il quesìto, coo 
quali modi, fr• quali limiti, io quali termini abbia ad 

. esplicarsi codesto diriuo. 
Qui mj eia permesso, o Signori, di ecuomenere al· 

l'alta aapienza dr-l Senato i miei duhbi, e mi eia lecito 
pure di aepaearmi alquanto dallo teoriche che mi sono 
parse troppo assolute intorno ai rapporti del potere 
giudiziario col potere parlamentare. Si è dello cosl : 
dov'è la difficohà che una Commisstone d' inchlesta 
pessa trarre a sè i poteri giudiziari! Ma_i poteri lstrut­ 
toril che altro sono se non modi, e Iorme istituite dulia 
l•gge por giungere allo scoprimente del vero e dell'au­ 
tore del reale? Non sono che In deduzione pn1tica di 
un proeesso logico il quale ai applica ad ogni maniera 
e forma d'Inchiesta, 

lo, o Signori, mentre io trai generale accetto la tee. 
rica cosl douumente svolta dall'onorevole Yinistro Guar­ 
dasigilli Intorno allo prerogative che •i accomunano 
al vari poteri dello Staio e non sono il monopolio ~<·I 
potere giudiziario, mentre io laccio questa conceesicne, 
dico però cbe corre un gran divarlc Ira l'ordine di falli 
giudiiiari, di falli punibili e l'ordine di quelle tali in­ 
chieate economiche coi p11trebhe farsi luogo con un atto 
d•i Parlomeoto, e lo dimostro facilmente. 

Ouand.o è che spiega il euo inlcrvrnlo la giustizia in­ 
vestigatr1cP. dei realilf Quando ua r('atc, è avvenuto non 
aola1nente si è verificato un disordine morul~ ~a 6 
. la • 1nterveau ancora uaa grande ofl'~ea oll'ordine sociale· 
e }~ordine sociale invoc~, rcrlama, comanda uua ripa: 
razrone pronla, per tullr i modi. Siccbè entrando nel 
campo ~cll'i~lru~ione giudizioria, che cosa ai presenlaf 
Un 1cs11mooro si rlr.usa a doporre innanzi •Ila giustizia· 
ehbene questo trstimonio vi aarà coalrello coo i mezzi 
coercitivi, Si ha notizia che il lale documcnlo, la tole 
prova o Lraccia del reato si trovino ?Jella tale ahitazion~; 
ai rrocede ad uua perquisiziooe domiciliare anche ool­ 
lurna se occorre; ma il domicilio è ioviol•liilc, non 
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imporla, la giustizia passa ollre perciocchè co1i recla­ 
maoo gli alti inler••8'i d<·ll'ordioe •ociale. 

Ora, OSdC'rvcitf', o s;gnori, quesla maniera di attuare 
un'istruzione giudiziaria ha pure la sua guarentigia, 
imp<'roccli~ non si apre un'ioquisizione giuridica senza 
il sostrato dell'esistenza malrriale di on r<·alo. Ila pel 
contrario che cou avviene con un'inchiesta parlamen· 
lare, la quale, o Signori, potrebbe aver luogo per tanti 
mutab;li accidroli! lo lo ripeterò perchè mi piar.e render 
omaggio al vero; uu'asse1oblea ooo ~ sempre padrooa 
dei suoi nlli, non può eempre rendere un giudizio calmo 
e B('reno. 

Talvolta l'opinione pubblica può luorviare questo giu­ 
dizio; può occadere anrorJ che la stampa libera, questa 
prodi~ioea potenza dci tempi moderni, slrumeoto del 
bene e dd male, oarralrice del vero e del falso, pub 
aceadcre, o Signori, che la stampa eserciti una prepo· 
tenie inOucnza sulle derisioni dell'assemblea, e pub 
tra.ria a derid• re cose delle quali nbbia a pentirai di 
poi. (Bravo.) 

Ebbene che f•rcmo noi Y 
SI crede Corse conveniente di allargare il campo delle 

inrbicsle parlamenlari tanto da poterle tramutare in una 
inquisizione giuridico? lo non lo r.redo; e r.redo anzi 
che nell'inlcree•e slceso della di~ni1à della n•zionale 
rapprrsenlanza non con1·cnga punto di trnsf.rire I• !un­ 
zioni del potere giudiz;ario nel campo di uo'aeaemblea 
politica. · 

Dunque io credo che ai possa Leo trovaro · modo 
di rP!Jtringl·re nei &;iuati confini r rserr:iiio del dirillo 
d' iau:bicsta; are,·cralt•Jo di tutto ciò che potrehhe ac· 
cC'nnnre ad ua'intasiliac dcl potere giudiziario; 1ce\·e­ 
rah·lo da riò rhe putrcLbc anche per avvenlura iova .. 
dere il rampo d<•I potere politico o creare gravi pericoli; 
cd allora 11 che colla goida di questi crilerii e di questi 
concetti voi potrete venire 1 capo di una legge buona 
che soc\disO a tulle le eaigenze, che raµgiunga i Ooi 
C'minrnli cui rimira, n1a che intanto evili I" invaaiooe 
degli &hri poh·ri, orrbamlo intatto il gran principio della 
dil·isiooe dei polrri su cui l' edifizio co.tituzionale ai 
:.dagia, e sta saldo. 

lo non nbuserò più oltre della indulgenza del Se­ 
nato. lo bo adombralo idee generali, e fedele al mio 
proposito di aomm('tlerc al Seriato non gil la reie1iooe 
del progclto m;oislerialo, non già I' accella1lone pura 
e scmplire di •1ucl prog•llo, ma b1 .. osi no 1i1lema 
medio cbe conciliasse lulli i contrari e IUlti i ri­ 
spetti, mi eoro ingcgna·o di formulare alcuni emenda· 
menli ....• 
Presidente. Scusi, sig. Senntore, per qoe•ti emen· 

damenli sarebbe bene a'pcltare che fossimo alla discu1· 
sione degli arlicoli. 

Senatore Vacca. Li deporrò al banco della Presi­ 
denza riserbandomi di 1volgerli uiaoo ruano quando il 
Senato lo crederi, alla discuasiooe degli articoli. 

Lo spirito e l'ioleodimeolO di questi emeodamaoU, • 
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prirnarnente di porre un limite ail' esercixlo d•i' diritto 
d'inchlesta: io "rcondo luogo di rletrrminarne i modi e 
le forrne spopliandule d-lln miscela dcl!' elemento giu · 
diiiario : e ridurle, in altri terrnini , ad una inchiesta 

· puramente economica e amministrativa. ln terzo luogo 
purgare il progetto di oo allro vizio, quello r.io~ di ag­ 
gravare le saniioni penali, d' istituire giurisduioni dc­ 
aignate n1•lle Corli d' assisie , e quindi di riportarsene 
alle samioni e alle forme del diritto comune. 

Signori I io pongo termine al mio dire esprimendo 
ancora on Toto, ed è che nutro fiducia che il Senato 
in presema di una situazione certamente delirala , io 
prcseusa di una legge .la quale ha g'! ottenute il suf­ 
frngio della Carnera elettiva , di una legRe la quale è 
voleta , è invor.ata, è sollecitata da urgenti <'sigf'nze 
( irnperciocchè abbiamo già due Cummissiooi d' inchiesta 
nell'altro ramo dr! Parlamento in atto, le quali rimar­ 
rebbero rane é'olpilP da inerzia se il Senato si ani­ 
SB!IBe di respingere la legge) ; in presenza, io dico, di 
una al grave eituazlone io nutro fìrlu1:ia che il Senato, 
supremo o geloso custode delle prerogative coatituxio­ 
nali, non •orrà, respingendo fa leggr, ingenerare una 
credenza rerlamcnle falsa, ma pur la credenza che il 
Senato •oleBBe lare buon mercato dr-lla pii\ prl'iioaa 
delle prerogative costiunionali. (Nuovi 1tgni di appro­ 
va:wne.) 
Presidente. La parola ~ al Senatore Gallouì. 
Senatore Gallottl. lo non 11000 arvesze a ripclcre 

cose già deU1•, e perciò non nli (4rò a narr::ire la alo· 
ria delle inchit>ste parlamcnt:u i lanto dotlamC'nlc c:>po­ 
ala dal signor Miai•lro Guard:i•igilli. l'iè cJirò quello che 
1i ~ fallo in lnglultl'rra, in Fraucia, nel Belgio, nè 
quanto 11i diASe in quei Parlamenti sopra di questo ar- 

• gomt•nto, nè qu('llO elle ne scrissero doni alati~ti. Pri­ 
mamcnle noi farò perch~ queste cose sono alale delle 
el beno da chi prinl• di me ha parlalo, poi pcrchè 
parlo ad uomini rhe aanoo o millu doppi piiJ di ~uello 
che sappia io. 

lo ll"•M'Ò lullo io1iero il mio argomento dalla dotla 
relazio11e dcli' l:fficio Centrale sulla leg~e 'Jell'incl1irste 
parhuneolari. Sigoori, se io queJla relazione fosse stato 
detto che le Camere l~gislative non a\·essero diritto al· 
cuoo di ordinare le inchirate parlarnenlari, io avrei 
comballulo tale opinione; a\·rei dello che ai toglieva un 
gran mezzo per r.cnoscere la colp:1 o allresl l"innoceoza; 
avrei dello, o Signori, cbP. So mai aveasi la 1ventu10 
di eS:iere accusalo di ctsa per la qual~ polcs•e esserci 
un'inchiesta parlamentare, 'ierrci, o Signori, a don1an· 
dare io eteaso quella i11r.biesta. t se avc~si anche con· 
quistato un' Afrh·a, ooo imiterei Scipione , ma prima 
darei l conii e poi invileroi il popolo ad andare al lem­ 
p:o a ringraziare i ourni, e chi cosi non foa, 0011 ba 
la coacieuza della 1ua innocenza. 

I! ae poi doll'~llicio 'eolrale fosse 1lalo dello che le 
C1unere l<'gialalive debbono avere iotero, pieno e uso· 
Iulo piitere di ordinare le iocbiute in quel modo che 

8 

loro meglio piace, io sarei stato maravi~Jiato che chi 
appartiene alla Carnera conaervutrice ne "Olfs&e più di 
quello che 11e vuol o I' ahra pari• d<·I Parlamento, mi 
sart·i ramlflenlato di queJ che diceva un re , cioè es­ 
serci dei monarchici pill monarchici di lui; avrei ram­ 
mentalo talune tristi pa~ine della storia di Francia, 
avrei e&l}'-'8ti i pericoli cui meoano questi priocipi1 1 
ma avrei capilo il \'olere della Con1miuiooe; lo avrei 
ca11i10 pure se il Relatore mi avesse dello esser coea 
impoasibile ben formolare uoa legge sulle inchieslc 
parlamentari, e quindi per u11a di queste tre cagioni 
avrei proposlo il rigrUo della lt·ggc. Ma le dolle ra­ 
gioni dPtle dal Relalore pel rigello della lrgge che do­ 
vr~hhc regolare le inchesle parlJmenlari, prt:ndooo solo 
argomenlo della narrazione dei pericoli cui ei potrebbe 
incorrere p<·r cnusa d<·Bli arlicoli coi quali la leggo è 
rormolata. 

Quale è adunque la conseguenza di questo nrgo­ 
m,•nlo? 

Essa deve ea;ere, o Signori, che la le~ge non fo8ie 
rigrtta1,1, che la legge foase acrellata, che !oaaero eaa­ 
mioati, discua~i auentamente @li urtia:oH nei quali ai 
vuole formolare. · 

lo, Signori, francamente conresao, che se alcun mio 
coll1·ga mi avease dello come egli aveva in animo di 
proporre una legge pt•r le inchieste parlamenlari, io ne 
lo auei sconoigl1alo per la immensa d1fficolt.1 di ben 
!ormolarla. 

Ma quando questa ·fegge, o Signori, ~ alala volata 
dall'allra parte del l'arlam•nto, quando Il llinislro In 
la 'aua, quando I: richitsla dalla pubblica opiniooe, ol­ 
lora, di certo, io crt•do chr. il St•nalo con1mcllerr.hbe 
un gra\'e errore se duramente la rigettasse. È volula, 
chirsta e d•siderata da toni una le~ge, perchè il di­ 
rillo di ordinare inchieste per le Cnmcre (P.2islatiyr, · 
oon fesse uoa lellera morta ed nr81ero le Csmene il 
potere nrccSdario ad CMr<"itarle inl:in10 r.he allo stesso 
lt'mpo limitasse qut•sti poteri in rnodo che mai non se 
ne polc8'e abusare I! qursl.l e la maggiore ragione per 
la quaJe vorrèi rlie v1•nisse votata ora 11uesta le~ge, e 
non già quan~o le Camere legislaliTC, come do1tamen1e 
ha detto l'onore,·ole ~en;,ture Vucra, o una di ease ve­ 
nis;e agitala da politiche pas.•ioni, cuè allora ci sarebbe 
pr6colo e dil6c1lmente potrei.be essere fot:a Lene. 

Signori. io ardisco ramn1e11tare ai roiei onorevoli col­ 
leghi quale eia la cendizioae politica dell'Italia da cinque 
anni a questa parte. 

Qui sono a,·vcnuti raui nùn mai accDduti nt-lla storia; 
eelle Stati di•;ersi non col mezzo dl'lla conquista si eooo 
uniti a vivt."re i111ieme; taluni di. queAli popoli sono 
paasali dall'asaolulismo alla libertà per modo che uo­ 
mini eaviseimi avevano dirino d1 temere che polceee 
avvenire ~I ma:?gior male che può avvenire nei popoli, 
l'indigeslione della liberlà. 

Quondo avvengono grandi mulomenli politici, allora 
è impoa&ibilo cbe non accadano geala eroicLe, a1U dl 



;.... 1519 - 

TOR"ATA DELL'8 GIUG!IO 1864. 

abnegasione infinita, e allo stesso tempo grandi errori 
(e se ne sono commessi) e allo stesso tempo turpi e 
'fili ozi()oi, hrutti e turpi falli. Spesse uomini innanzi 
creituti onoratissirirl commettono infami azioni e spesso 
ne sono ingiustamente accusali. 

Ed in laii e simili casi l'Inchiesta parlamentare è 
necessari;1, perché si conosca l'altrui innocenza o l'altrui 
colpa, perché sia un'arma che spaventi i colpevoli. 
L'eroe dell'Amerlca scriveva di pianger a lagrime di 
aan~uc. Ardi•co rammentare le pagine che l'ultime 
do1to 1<·ri1tore della 1toria d'Inghilterra, Macaulay, ha 
scritto quando narra la corruzione in cui cade ì'lnghil­ 
lerr.i in taluni morneuri. Noo Iacciamo, o Signori, che 
i 01·n1ici d'Italia possano avr re una ragioot", possano 
avere una 1cusa per dire che i nostri tempi somigliano 
a quelli di cui parla il llacaulay. Facciamo clie ci 1ia 
sern~re meuo per scoprire e dichiarare l'innocenza e 
la colpa. (Bravo, brai•o) 

Pr11sldente. La parola spdla al Senatore Laurilli. 
Senalore Lanzllll. ~ alato preoccupato ii campo, e 

per conseguensa rinuncio alla parola. 
Senalore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Pareto. L'onorevole Senatore Yacca ac­ 

c.,nuava come nell'inchiesta 1ul brigantaggio avesse 
quella Commissione trovalo qualche resistenu per ot­ 
tenere degli schiarimenti che importavano a lei oode 
poter dare la sua decisione, lo posso dire di aver udito 
da qualche membro di un'altra Comn.lssione che la 
stessa trovò simile resitzknza in alcuno che conscio della 
~erilà ooo la palesa dicendo di oon esservi oLLli~alo 
per legge e soggiungendo: io, come diceva perteua­ 
meote ieri il signor Senatore Cadoroa, non n1i faccio 
delatore, ma se roi ai chiamerà come testimonio, io 
come tale deporrò quanto da rne •i chiede. Ora osservo 
che è necessario precisamente che i corpi parlamen­ 
lari i quali banno insilo il diritto d'inchiesta abLiano i 
meid per r .. nilerla efficace. Il fine delrinchiesta è lo 
accertamento d1:1la verità. Se voi ricu11ate queali meui 
di accertarla, negate il diritto d'inchirsla. Se voi non 
pronuosiale per legge che ognuno è obbligalo a deporre 
il vero, che cosa ouccederé T Che a,·rrte degli sper­ 
j(iuri o dei renilenti. E quesli spergiuri, la magi­ 
stralura oon potrà punirli perché non predoli dalla 
legge; sarà noo spergiuro eemplice di cui un individno 
aaril cootalJile veno la propria coscienza ma non potrà 
esJere redarsuito dal magistrato, e per co~1eguen1a sarà 
nulla la forza rhe darete alla Commi1sione d'inchiesta 
che non potrà perciò •chiarire ciO che dt'\·c et"-hiarire. 
On io don1aodo al Senato ae in certe circostanze io 

cui siamo, ae sollo l'inculJo di CC'rlc accuse elle 8000 
fau~, non aia conveoieotP. che ei "<'nga al chiaro di 
tali !alti i quali punno delurpare la lloria della nostra 
Da•ion•. Se neghiamo i meui di dare erncacla all"io­ 
chie1ta, 1e ooi neghiamo la po96ihilità di 1cagiouare 
ii paese o provo1·are le pene contro quelli che si sooo 

I lasciati condurre dalla corrosione, rendiamo nullo le 
inchies10, e coo ciò lon1e porliamo indiretlameote un 
gran danno alla puLblica moralita. 

lo credo aduoqne che una l<'gge ai deve totare, non 
dico tal quale è precisamente proposta, ma tale che 
a1aLilisca che le Commissioni d"inchi.sta banno diritto 
di lare tali alti di invcstiga•ionc che possano condurre 
allo scoprimento della verità. 

Per questo •rero cbe li Senato vorré prendere in 
consideratlone il progello di legge salvo ad iotrodnrvi 
qualclle e1nendamer,lo, 
Presidente. Essendo esausla la serie degli iscritti 

per p.iriare sulla discu1sione g<•neraie; domando 1e il 
Relatore deil'U(ficio Centrale vuole prendere ancora la 
parula. 

Senalore Arrlvabene. Dumando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Senalore Arrlvabene. Veggo vicino a me persone 

talmente comp•tenti io qoe1ta materi• che sarebbe inop­ 
portuna la mia parola sovr'<'&Ba. Siccome però si è 
tanto parlato del Belgio e delle inchieste heigbe, cosi 
mi laccio lecilo di dire che •i è dimenlicoto un'ullima 
iochie•ta che ba dati rieuilati pochi giorni 1ono. Un 
Deputato dei Lutembourg pae8e del partito liberale non 
era italo eletto. I auoi amici hanno creduto cbe vi lo1- 
sero occon1e molte irregolarità, e quindi la Camera ha 
proposto ua'inchieala per la qunie non si è !alla puoto 
Dr8iuna legge. È alato dichiarato che il membro che 
moveva querela aveva torto, e fu confermato il me1n· 
hro clcllo Queslo esempio d"uo' inchiesta !alla srosa 
legge ci dimostra che In altri casi si può lare lo 1tesso. 
Ho voluto citare questo !alto avvenulo io quel paese 
dove sono 1lalo più di 30 anni, e dove eLbi noa ospi· 
1aii1• la pib generosa. Ne larà il Scnalo quei conio che 
credcnl. 
Presidente. Se non •i è altri che domandi la p•· 

raia .••.• 
Se!lalore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. lo desidererei parlare nella 

discu8aiooe generale; ma essendo l'ora tarda ed ea· 
aendo anche io queiilO momento eofl't!rente per la vor.e 
1upplicherei il Senalo a rimandare la di1cuaaione alla 
seduta Ji domani In cui 1pero che polrò 1eoza grue 
incomodo della salute prendere la parola. 
Presidente. Prima di interrogare !I Senato se ade· 

risca alla rropo~ta dcl Senatore De Foresla darò iettora 
dell'ordine del giorno per domani : 

Al tocco ocgli uffici, prr la loro costitusione e per 
J'eoame dei due uilimi progetti preaenlali dal Minialero; 
alle ore due in sedula publilica pel eegailo della di1cua· 
1ione 1ulle inchieete parlamentari e per la diacuB1ione 
dci prog1•tti di lejtge : 

1 o Aggrega•ione all"urftcio delle ipoteche di Cremona 
dei mandamenti di Bonolo, \"iadana, Marcaria e Sab­ 
bionetla. 

2° Conguaglio provvisorio ddl"impoala londiuria. 

' 
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Ho parlato dcl due ultimi progetti di legge prcsen­ 

loti, perchè il primo appartirne ulla Commissione di 
ftnanze a cui t stato mandato; si tratterebbe del pro­ 
getto 1rg11010 rol nnm-ra 105 che ~ relativo all'appro­ 
voz.iooe del trattato di commercio coi Paesi Bassi prc· 
sentato oggi, cosi al deferirebbe anche al desiderio ma­ 
nilcatato dal Ministro •. 

interrogo ora il Senato se vuole aderire alla proposta 
del Senatore De Foresta, 

(Aprrovato.) 

In questo caso debbo preg"'• nuovamente i signori 
Senatori di voler essere solleciti allìncbè ai possa alle 
ore due incominciare la seduta; domanderò poi, lo Yisla 
dci gravi ed urgenti progetti di legge che dobbiamo 
discutere, che dopo demani ai entrasse al tocco in se· 
duta, 

Domani al tocco negli ulfizi ed alle due ore i:i •~ 
dura pubblica, 

La ocdnta è lavata (ore 5). 

--·--- ... ··-·· 

10 


